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PIANO DI MANUTENZIONE 

INTRODUZIONE  

La definizione e i contenuti del Piano di Manutenzione sono illustrati all’art.38 del D.P.R. del 5 ottobre 

2010 N. 207 “Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

In particolare (comma 1 art.38) “Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto 

esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 

effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la 

funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico.”  

I contenuti che lo compongono sono determinati in funzione all'importanza e alla specificità 

dell'intervento e vengono esplicitati attraverso i seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata 

indicazione del responsabile del procedimento:  

 Manuale d'uso;  

 Manuale di manutenzione;  

 Programma di manutenzione.  

Nel manuale d'uso si affrontano le argomentazioni legate all'uso delle parti significative del bene, 

ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a 

permettere all’utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli 

elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, 

per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono 

conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo 

al fine di sollecitare interventi specialistici.  

Il manuale d'uso contiene, per ogni componente del bene in oggetto analizzato le seguenti 

informazioni:  

o La collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

o La rappresentazione grafica;  

o La descrizione;  

o Le modalità di uso corretto.  

Il manuale di manutenzione riguarda la manutenzione delle parti significative del bene ed in 

particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle 
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caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta 

manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio.  

Il manuale di manutenzione contiene, per ogni componente del bene in oggetto analizzato, le 

seguenti informazioni:  

o La collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

o La rappresentazione grafica;  

o La descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  

o Il livello minimo delle prestazioni;  

o Le anomalie riscontrabili;  

o Le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;  

o Le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.  

Il programma di manutenzione espone, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti 

prefissate, le operazioni da effettuarsi al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel 

corso degli anni. 

Si articola in tre sottoprogrammi:  

o Sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  

o Sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove 

necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il 

livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 

individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di 

collaudo e quello minimo di norma;  

o Sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 

interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione 

del bene.  

Il comma 8 del citato articolo 38 puntualizza che i tre documenti in oggetto, che sono redatti in fase 

di progettazione, in considerazione delle scelte (strutturali, tecnologiche, sulla componentistica, …) 

effettuate dall’esecutore in sede di realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal 

direttore dei lavori sono sottoposti, a cura del direttore dei lavori, al necessario aggiornamento 

attraverso integrazioni (schede tecniche, fotografie ecc.) e aggiornamenti ai documenti originali. 

Il fine è quello di rendere disponibili, all’atto della consegna delle opere ultimate, tutte le informazioni 

necessarie sulle modalità per la relativa manutenzione e gestione di tutte le sue parti.  
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Si ricorda (comma 9 art. 38) che il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto 

salvo il potere di deroga del responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del 

codice. 

SOGGETTI 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Arch. Alessandra Madella - Settore OO.PP. Comune di Goito (MN) 

PROGETTISTA ARCHITETTONICO 

Dott. Arch. Giovanni Zandonella Maiucco, Piazza Vittorio Emanuele 5/1, 46040 Monzambano (MN) 

PROGETTISTA STRUTTURALE 

Dott. Arch. Giovanni Zandonella Maiucco, Piazza Vittorio Emanuele 5/1, 46040 Monzambano (MN) 

Fornitore UNI-EN-ISO 2008 incaricato dallo studio Zandonella: Dott. Ing. Elisa Remelli 

PROGETTISTA DEGLI IMPIANTI 

Dott. Arch. Giovanni Zandonella Maiucco, Piazza Vittorio Emanuele 5/1, 46040 Monzambano (MN) 

Fornitore UNI-EN-ISO 2008 incaricato dallo studio Zandonella: P.I. Davide Bin 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Geom. Lino Boselli, Via Orefici 24 – 46100 Mantova (Mn) 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

Geom. Lino Boselli, Via Orefici 24 – 46100 Mantova (Mn) 

DIRETTORE DEI LAVORI ARCHITETTONICI 

Dott. Arch. Giovanni Zandonella Maiucco, Piazza Vittorio Emanuele 5/1, 46040 Monzambano (MN) 

DIRETTORE DEI LAVORI STRUTTURALI 

Dott. Arch. Giovanni Zandonella Maiucco, Piazza Vittorio Emanuele 5/1, 46040 Monzambano (MN) 

DIRETTORE DEI LAVORI PER GLI IMPIANTI 

Dott. Arch. Giovanni Zandonella Maiucco, Piazza Vittorio Emanuele 5/1, 46040 Monzambano (MN) 
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RELAZIONE DESCRITTIVA DELL’OPERA 

Il Progetto che si presenta in allegato prevede opere che possono essere definite come opere di 

nuova costruzione. 

Le opere di cui al presente progetto saranno eseguite in Comune di Goito (MN) e precisamente sul 

Camposanto del capoluogo dello stesso comune. 

 

Figura 1 – estratto cartografico con individuazione del luogo di intervento 

In sintesi, si prevede la realizzazione di:  

 N°4 tombe di famiglia fuori terra (ogni unità prevede n°4 loculi di fascia e n°1 vano sommitale 

per deposito cinerario/ossario di famiglia);  

 N°72 nicchie per cinerari / ossari privati (del tipo prefabbricato, distribuite in 2 gallerie di n°36 

nicchie ciascuna);  

 N°60 loculi di fascia in concessione (organizzati su cinque file sovrapposte). 

 I depositi cimiteriale sopra elencati sono suddivisi in n°2 batterie che costituiscono l’AMBITO 2 del 

progetto generale (il presente progetto costituisce primo stralcio esecutivo). 

Le tipologie sono suddivise in n°2, blocchi edilizi contrapposti, separati dal viale centrale che dal nuovo 

ingresso al cimitero conduce all’area di vecchia costruzione. A seguito si riporta una descrizione sintetica delle 

caratteristiche architettonico-costruttive delle tre tipologie di sepolture previste dal progetto. 
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TOMBA DI FAMIGLIA: fuori terra del “tipo verticale”, ovvero una tipologia di tomba composta da 

loculi sovrapposti (dim. 75x70x236 cm) che si affacciano direttamente verso un’area pubblica 

anziché un area privata, come succede per la più nota tipologia a ”edicola”. La tomba si compone di 

n°4 loculi disposti di fascia con soprastante nicchia per ossario/cinerario. Si prevede la realizzazione 

di n°2+2 tombe di tale tipologia. 

NICCHIE PER OSSARI/CINERARI: In questo ambito il progetto prevede la realizzazione di depositi 

per resti mortali (dim. 40x40x70, ovvero di nicchie per ossari/ cinerari privati in grado di contenere 

le urne (ossario o cinerario). 

In particolare sono state ricavate n°72 nicchie suddivise in 2 batterie da 36 nicchie. 

LOCULI DI FASCIA IN CONCESSIONE: le campate della galleria che ospitano tali sepolture 

prevedono la presenza di n°5 loculi disposti di fascia realizzati con struttura prefabbricata in telaio di 

profili di alluminio e pannellature in vetroresina. Si prevede la realizzazione di n°12 “campate” di 

loculi di tale tipologia (n°6 per lato). A livello di finitura, i loculi saranno rivestiti con lastre di pietra 

calcarea tipo Crema Marfil/Botticino lucido o latro materiale lapideo su indicazioni della D.L.; le parti 

di muratura non rivestite saranno intonacate e tinteggiate con cromie nella gamma delle terre calde. 

Gli accessori quali lampade votive, lumi, vasi, scritte e porta fotografia saranno realizzati in bronzo 

o altra idonea lega secondo indicazioni della D.L. 
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TOMBA DI FAMIGLIA FUORI TERRA: le tombe di famiglia avranno struttura portante in c.a. 

con elementi parte a vista e parte intonacati; i loculi e le nicchie avranno finiture in marmo. 

 

Figura 2 - prospetto della tomba di famiglia 

 

LOCULI: dimensioni minime interne del vano 75x70x225 cm; 

NICCHIE PER CINERARIO/OSSARIO: dimensioni minime interne del vano 40x40x70 cm; 

STRUTTURE PORTANTI: le strutture portanti saranno realizzate in c.a. secondo i progetti 

esecutivi strutturali e dovranno rispondere a tutti i requisiti di cui alla vigente normativa (e 

dovranno avere caratteri di resistenza alle azioni sismiche); le strutture in c.a. a vista (ovvero 

pilastri cilindrici e gronde) andranno realizzate con casseri in materiale polimerico rivestito 

internamente con film plastico al fine di ottenere una superficie faccia a vista perfettamente 
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liscia, complanare ed esente da difetti. In fase di getto per le parti a vista si dovrà porre 

massima cura nella costipazione e vibrazione del materiale colato al fine di evitare la 

formazione di bolle d’aria che possano generare difetti di texture sulle superfici finite. Le parti 

in c.a. non a vista (ovvero che andranno intonacate e/o rivestite con elementi in pietra) 

potranno essere realizzate con casseri di tipo tradizionale in legno o metallo, secondo 

indicazioni di progetto strutturale. 

INTONACI: gli intonaci dovranno essere stesi a più strati e dovranno avere caratteristiche di 

resistenza e durevolezza se sollecitati alle azioni degli agenti atmosferici. Gli intonaci che 

andranno a rivestire parti in c.a. dovranno essere stesi a seguito di adeguata preparazione 

del fondo con rasanti e idonei aggrappanti al fine di evitare fenomeni di distacco della finitura 

dal supporto. Secondo indicazioni della D.L. fornite in corso d’opera, il mix di inerti potrà 

essere valutato in cantiere al fine di ottenere idonea texture del prodotto in relazione alle 

intenzioni progettuali. Le superfici intonacate andranno successivamente tinteggiate con 

prodotti di adeguata resistenza agli agenti atmosferici e con cromie nella gamma delle terre 

calde, secondo campionatura della D.L. 

RIVESTIMENTI LAPIDEI: per quanto attiene ai rivestimenti lapidei (lapidi, zoccolini, 

basamenti, capitelli ecc…) essi dovranno essere eseguiti con marmo di prima qualità, di 

buona compattezza e durezza, esente da difetti cromatici (o comunque con difetti contenuti 

entro i parametri definiti dalla D.L. in sede di accettazione del materiale), cavillature, 

fessurazioni o altro difetto che possa danneggiare il risultato estetico dell’opera. Le principali 

tipologie di pietra che si sono ipotizzate sono pietre calcaree, di origine sedimentaria, 

denominate “Giallo Atlantide” e “Crema Marfil” o altro idoneo materiale lapideo su indicazioni 

della D.L. In relazione alle specifiche di progetto esecutivo, tali marmi avranno, in relazione 

all’elemento architettonico, finitura lucida o spazzolata. 

 Figura 3 - marmo tipo “Crema Marfil” spazzolato 
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 Figura 4 - marmo tipo “Giallo Atlantide” lucido 

SISTEMI DI FISSAGGIO DELLE LASTRE DEI LOCULI E ACCESSORI: le lastre di chiusura 

dei loculi dovranno essere fissate al retrostante supporto mediante staffe e/o perni in acciaio 

inox con finitura in bronzo. Tutti gli elementi di fissaggio dovranno essere forniti completi di 

certificati di collaudo e ogni altra certificazione che garantisca la resistenza dei medesimi alle 

azioni dovute al peso degli elementi lapidei, evitando qualsiasi rischio di rottura dell’elemento 

di fissaggio e caduta delle lastre di finitura. 

 

 

Figura 5 – elemento tipo in acciaio e bronzo per il fissaggio delle lastre in pietra 

Gli accessori quali lampade votive, vasi, scritte, cornici per fotografia dovranno essere 

realizzate in bronzo o altro idoneo materiale resistente alle sollecitazioni degli agenti 

atmosferici. 

ELEMENTI IN FERRO: per quanto attiene alla realizzazione del cancelletto in ferro posto sul 

prospetto della tomba, esso andrà realizzato secondo disegni di progetto esecutivo con tubi 

quadri e piatti in acciaio zincato e verniciato a polveri al fine di avere una finitura di elevata 

resistenza agli agenti atmosferici. Il cancelletto sarà dotato di due ante a battente chiuse con 

serratura; esso dovrà essere dato completo di tutta la necessaria ferramenta. 
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COPERTURA: la copertura della “galleria” che ospiterà le sepolture sarà realizzata con 

guaina elastomerica a finitura ardesiata posata a fiamma su idoneo massetto di pendenza in 

cls alleggerito. Il sistema di raccolta e scolo delle acque meteoriche sarà realizzato con 

elementi in lamiera preverniciata (parti a vista) e/o tubi in pvc rigido (parti non a vista e/o 

passanti entro le strutture di elevazione). I bocchettoni di raccolta delle acque meteoriche 

dovranno essere protetti da idonei filtri in rete metallica di acciaio inox al fine di evitare 

otturazioni delle condotte di scarico. Le condotte di scarico andranno connesse al sistema di 

smaltimento delle acque meteoriche esistente.  

IMPIANTO ELETTRICO: si dovrà prevedere la realizzazione di un impianto di illuminazione 

votiva per ciascuna batteria di loculi; esso dovrà essere realizzato conformemente a quanto 

contenuto nella vigente normativa di settore, secondo regola d’arte, dato funzionante, 

collaudato e corredato di tutte le certificazioni di conformità impiantistica necessarie. 
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LOCULI DI FASCIA IN CONCESSIONE: i loculi in concessione (durata della concessione 99 

anni) avranno struttura portante in c.a. con elementi parte a vista e parte intonacati; i loculi e le 

nicchie avranno finiture in marmo. Il progetto prevede la realizzazione di n°12 batterie di loculi 

ciascuna composta da n°5 sepolture di fascia (n°60 loculi totali). 

 

Figura 6 – prospetto dei loculi in concessione 



Comune di Goito (MN) Nuovi depositi cimiteriali interni al cimitero di Goito Piano di Manutenzione 
11 

LOCULI: dimensioni minime interne del vano 75x70x225 cm; 

STRUTTURE PORTANTI: le strutture portanti saranno realizzate in c.a. secondo i progetti 

esecutivi strutturali e dovranno rispondere a tutti i requisiti di cui alla vigente normativa (e 

dovranno avere caratteri di resistenza alle azioni sismiche); le strutture in c.a. a vista (ovvero 

pilastri cilindrici e gronde) andranno realizzate con casseri in materiale polimerico rivestito 

internamente con film plastico al fine di ottenere una superficie faccia a vista perfettamente 

liscia, complanare ed esente da difetti. In fase di getto per le parti a vista si dovrà porre 

massima cura nella costipazione e vibrazione del materiale colato nel al fine di evitare la 

formazione di bolle d’aria che possano generare difetti di texture sulle superfici finite. Le parti 

in c.a. non a vista (ovvero che andranno intonacate e/o rivestiti con elementi in pietra) 

potranno essere realizzate con casseri di tipo tradizionale in legno o metallo, secondo 

indicazioni di progetto strutturale. 

INTONACI: gli intonaci dovranno essere stesi a più strati e dovranno avere caratteristiche di 

resistenza e durevolezza se sollecitati alle azioni degli agenti atmosferici. Gli intonaci che 

andranno a rivestire parti in c.a. dovranno essere stesi a seguito di adeguata preparazione 

del fondo con rasanti e idonei aggrappanti al fine di evitare fenomeni di distacco della finitura 

dal supporto. Secondo indicazioni della D.L. fornite in corso d’opera, il mix di inerti potrà 

essere valutato in cantiere al fine di ottenere idonea texture del prodotto in relazione alle 

intenzioni progettuali. Le superfici intonacate andranno successivamente tinteggiate con 

prodotti di adeguata resistenza agli agenti atmosferici e con cromie nella gamma delle terre 

calde, secondo campionatura della D.L. 

RIVESTIMENTI LAPIDEI: per quanto attiene ai rivestimenti lapidei (lapidi, zoccolini, 

basamenti, capitelli ecc…) essi dovranno essere eseguiti con marmo di prima qualità, buona 

compattezza e durezza, esente da difetti cromatici (o comunque con difetti contenuti entro i 

parametri definiti dalla D.L. in sede di accettazione del materiale), cavillature, fessurazioni o 

altro difetto che possa danneggiare il risultato estetico dell’opera. Le principali tipologie di 

pietra che si sono ipotizzate sono pietre calcaree, di origine sedimentaria, denominate “Giallo 

Atlantide” e “Crema Marfil”. In relazione alle specifiche di progetto esecutivo, tali marmi 

avranno, in relazione all’elemento architettonico, finitura lucida o spazzolata. 

 Figura 7- marmo tipo “Crema Marfil” spazzolato 
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 Figura 8 - marmo tipo “Giallo Atlantide” lucido 

STRUTTURE PREFABBRICATE DEI LOCULI: le strutture dei loculi dovranno possedere le 

seguenti caratteristiche 

 Telaio in profilati di alluminio anodizzato UNI9006/1 sezione 25x25, completi di alettature, 

assemblati con giunti ad incastro in alluminio pressofuso e provvisti di inserti in gomma 

per auto dilatazione, si compone ad incastro. 

 Divisori interni in calciosilicato idrato resistente agli agenti atmosferici. I divisori verticali 

avranno spessore mm 6 e saranno sigillati con silicone. I divisori orizzontali e il 

controsigillo anteriore avranno spessore mm 6 per consentire il passaggio dei cavi di 

illuminazione votiva e avranno un angolo sezionato a 45° e non vengono sigillati con 

silicone. 

 Finitura esterna in Marmo da campionare con la D.L., spessore cm 2. Le lapidi anteriori 

verranno fissate alla struttura con borchie in bronzo di forma circolare, diametro cm 3. I 

tamponamenti laterali, superiori e lo zoccolo verranno fissati alla struttura con borchie in 

bronzo e sigillati con silicone. 

 Dovranno essere compresi nella fornitura anche i necessari elementi accessori quali 

cornice per fotografia, lampada votiva e vaso portafiori. 
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Figura 9 - esempio tipologico del sistema costruttivo prefabbricato delle nicchie 

 

Figura 10 - esempio di dettaglio del sistema costruttivo prefabbricato delle nicchie 

SISTEMI DI FISSAGGIO DELLE LASTRE DEI LOCULI E ACCESSORI: le lastre d chiusura 

dei loculi dovranno essere fissate al retrostante supporto mediante staffe e/o perni in acciaio 

inox con finitura in bronzo. Tutti gli elementi di fissaggio dovranno essere forniti completi di 

certificati di collaudo e ogni altra certificazione che garantisca la resistenza dei medesimi alle 

azioni dovute al peso degli elementi lapidei, evitando qualsiasi rischio di rottura dell’elemento 

di fissaggio e caduta delle lastre di finitura. 
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Gli accessori quali lampade votive, vasi, scritte, cornici per fotografia dovranno essere 

realizzate in bronzo o altro idoneo materiale resistente alle sollecitazioni degli agenti 

atmosferici. 

COPERTURA: la copertura della “galleria” che ospiterà le sepolture sarà realizzata con 

guaina elastomerica a finitura ardesiata posata a fiamma su idoneo massetto di pendenza in 

cls alleggerito. Il sistema di raccolta e scolo delle acque meteoriche sarà realizzato con 

elementi in lamiera preverniciata (parti a vista) e/o tubi in pvc rigido (parti non a vista e/o 

passanti entro le strutture di elevazione). I bocchettoni di raccolta delle acque meteoriche 

dovranno essere protetti da idonei filtri in rete metallica di acciaio inox al fine di evitare 

otturazioni delle condotte di scarico. Le condotte di scarico andranno connesse al sistema di 

smaltimento delle acque meteoriche esistente.  

IMPIANTO ELETTRICO: si dovrà prevedere la realizzazione di un impianto di illuminazione 

votiva per ciascuna batteria di loculi; esso dovrà essere realizzato conformemente a quanto 

contenuto nella vigente normativa di settore, secondo regola d’arte, dato funzionante, 

collaudato e corredato di tutte le certificazioni di conformità impiantistica necessarie.  
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NICCHIE PER OSSARI/CINERARI PRIVATI: per la realizzazione delle batterie di loculi per deposito 

di urne ossario, si dovrà prevedere la collocazione negli spazi riservati dal progetto (si veda Tav. A2-

01 di progetto) di strutture a telaio metallico prefabbricate tipo sistema Qbox ditta Bosisio entro la 

cornice architettonica in c.a. Le dimensioni minime dei loculi per ossario dovranno ottemperare a 

quanto contenuto nel Reg. Regionale 6/2004, ovvero il vano netto interno dovrà avere dimensione 

di 40x40x70 cm. 

 

Figura 11 – prospetto delle nicchie per ossario/cinerario privati  
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STRUTTURE PORTANTI: le strutture portanti saranno realizzate in c.a. secondo i progetti 

esecutivi strutturali e dovranno rispondere a tutti i requisiti di cui alla vigente normativa (e 

dovranno avere caratteri di resistenza alle azioni sismiche); le strutture in c.a. a vista (ovvero 

pilastri cilindrici e gronde) andranno realizzate con casseri in materiale polimerico rivestito 

internamente con film plastico al fine di ottenere una superficie faccia a vista perfettamente 

liscia, complanare ed esente da difetti. In fase di getto per le parti a vista si dovrà porre 

massima cura nella costipazione e vibrazione del materiale colato nel al fine di evitare la 

formazione di bolle d’aria che possono generare difetti di texture sulle superfici finite. Le parti 

in c.a. non a vista (ovvero che andranno intonacate e/o rivestiti con elementi in pietra) 

potranno essere realizzate con casseri di tipo tradizionale in legno o metallo, secondo 

indicazioni di progetto strutturale. 

INTONACI: gli intonaci dovranno essere stesi a più strati e dovranno avere caratteristiche di 

resistenza e durevolezza se sollecitati alle azioni degli agenti atmosferici. Gli intonaci che 

andranno a rivestire parti in c.a. dovranno essere stesi a seguito di adeguata preparazione 

del fondo con rasanti e idonei aggrappanti al fine di evitare fenomeni di distacco della finitura 

dal supporto. Secondo indicazioni della D.L. fornite in corso d’opera, il mix di inerti potrà 

essere valutato in cantiere al fine di ottenere idonea texture del prodotto in relazione alle 

intenzioni progettuali. Le superfici intonacate andranno successivamente tinteggiate con 

prodotti di adeguata resistenza agli agenti atmosferici e con cromie nella gamma delle terre 

calde, secondo campionatura della D.L. 

STRUTTURE PREFABBRICATE DELLE NICCHIE: le strutture delle nicchie dovranno 

possedere le seguenti caratteristiche 

 Telaio in profilati di alluminio anodizzato UNI9006/1 sezione 25x25, completi di alettature, 

assemblati con giunti ad incastro in alluminio pressofuso e provvisti di inserti in gomma 

per auto dilatazione, si compone ad incastro. 

 Divisori interni in calciosilicato idrato resistente agli agenti atmosferici. I divisori verticali 

avranno spessore mm 6 e saranno sigillati con silicone. I divisori orizzontali e il 

controsigillo anteriore avranno spessore mm 6 per consentire il passaggio dei cavi di 

illuminazione votiva e avranno un angolo sezionato a 45° e non vengono sigillati con 

silicone. 

 Finitura esterna in Marmo da campionare con la D.L., spessore cm 2. Le lapidi anteriori 

verranno fissate alla struttura con borchie in bronzo di forma circolare, diametro cm 3. I 

tamponamenti laterali, superiori e lo zoccolo verranno fissati alla struttura con borchie in 

bronzo e sigillati con silicone. 

 Dovranno essere compresi nella fornitura anche i necessari elementi accessori quali 

cornice per fotografia, lampada votiva e vaso portafiori. 
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Figura 12 - esempio tipologico del sistema costruttivo prefabbricato delle nicchie 

 

Figura 13 - esempio di dettaglio del sistema costruttivo prefabbricato delle nicchie 

INTONACI: gli intonaci dovranno essere stesi a più strati e dovranno avere caratteristiche di 

resistenza e durevolezza se sollecitati alle azioni degli agenti atmosferici. Gli intonaci che 

andranno a rivestire parti in c.a. dovranno essere stesi a seguito di adeguata preparazione 

del fondo con rasanti e idonei aggrappanti al fine di evitare fenomeni di distacco della finitura 

dal supporto. Secondo indicazioni della D.L. fornite in corso d’opera, il mix di inerti potrà 

essere valutato in cantiere al fine di ottenere idonea texture del prodotto in relazione alle 

intenzioni progettuali. Le superfici intonacate andranno successivamente tinteggiate con 
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prodotti di adeguata resistenza agli agenti atmosferici e con cromie nella gamma delle terre 

calde, secondo campionatura della D.L. 

RIVESTIMENTI LAPIDEI: per quanto attiene ai rivestimenti lapidei (lapidi, zoccolini, 

basamenti, capitelli ecc…) essi dovranno essere eseguiti con marmo di prima qualità, esente 

da difetti cromatici (o comunque con difetti contenuti entro i parametri definiti dalla D.L. in 

sede di accettazione del materiale), cavillature, fessurazioni o altro difetto che possa 

danneggiare il risultato estetico dell’opera. Le principali tipologie di pietra che si sono 

ipotizzate sono pietre calcaree, di origine sedimentaria, denominate “Giallo Atlantide” e 

“Crema Marfil”. In relazione alle specifiche di progetto esecutivo, tali marmi avranno, in 

relazione all’elemento architettonico, finitura lucida o spazzolata. 

 Figura 3 - marmo tipo “Crema Marfil” spazzolato 

 Figura 4 - marmo tipo “Giallo Atlantide” lucido 

SISTEMI DI FISSAGGIO DELLE LASTRE DEI LOCULI E ACCESSORI: le lastre d chiusura 

dei loculi dovranno essere fissate al retrostante supporto mediante staffe e/o perni in acciaio 

inox con finitura in bronzo. Tutti gli elementi di fissaggio dovranno essere forniti completi di 

certificati di collaudo e ogni altra certificazione che garantisca la resistenza dei medesimi alle 

azioni dovute al peso degli elementi lapidei, evitando qualsiasi rischio di rottura dell’elemento 

di fissaggio e caduta delle lastre di finitura. 

Gli accessori quali lampade votive, vasi, scritte, cornici per fotografia dovranno essere 

realizzate in bronzo o altro idoneo materiale resistente alle sollecitazioni degli agenti 

atmosferici. 

COPERTURA: la copertura della “galleria” che ospiterà le sepolture sarà realizzata con 

guaina elastomerica a finitura ardesiata posata a fiamma su idoneo massetto di pendenza in 

cls alleggerito. Il sistema di raccolta e scolo delle acque meteoriche sarà realizzato con 
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elementi in lamiera preverniciata (parti a vista) e/o tubi in pvc rigido (parti non a vista e/o 

passanti entro le strutture di elevazione). I bocchettoni di raccolta delle acque meteoriche 

dovranno essere protetti da idonei filtri in rete metallica di acciaio inox al fine di evitare 

otturazioni delle condotte di scarico. Le condotte di scarico andranno connesse al sistema di 

smaltimento delle acque meteoriche esistente.  

IMPIANTO ELETTRICO: si dovrà prevedere la realizzazione di un impianto di illuminazione 

votiva per ciascuna batteria di loculi; esso dovrà essere realizzato conformemente a quanto 

contenuto nella vigente normativa di settore, secondo regola d’arte, dato funzionante, 

collaudato e corredato di tutte le certificazioni di conformità impiantistica necessarie. 

 

Le opere da realizzarsi possono riassumersi come segue: 

Oneri di sicurezza indiretti speciali (Apprestamenti, mezzi e servizi di protezione collettiva) 

Riguardano le recinzioni di cantiere da eseguire per delimitare le aree di deposito materiali, le 

chiusure delle zone di lavoro dal resto del cimitero, il noleggio di ponteggio e di piano di lavoro per 

la realizzazione dei loculi e la realizzazione di una linea vita di ancoraggio orizzontale, la posa dei 

cartelli e dei segnali di pericolo, di divieto, d'informazione e di obbligo, previsti dal Piano di Sicurezza 

e di Coordinamento. 

Scavi e reinterri 

Riguardano gli scavi a sezione obbligata eseguiti a macchina necessari alla realizzazione dei piani 

di fondazione dei nuovi loculi. Sono ancora previsti scavi a sezione ristretta per la posa delle 

tubazioni di smaltimento delle acque meteoriche e per la posa del cavidotto per la linea 

d'illuminazione votiva. Per tutti gli scavi, dove necessario, è previsto il reinterro, eseguito con le 

materie precedentemente scavate. Per tutti i materiali scavati quali terra e rocce, che non siano da 

reimpiegarsi, si prevede il trasporto a discarica autorizzata ed il pagamento dei relativi oneri già 

compresi nell'appalto.  

Conglomerati e prefabbricati in c.a. 

Comprendono la fornitura ed il getto dei conglomerati cementizi necessari alla realizzazione della 

fondazioni dei loculi, dei setti verticali, delle travi e della soletta di copertura dei loculi. Sulla copertura 

dei loculi sono previsti getti in calcestruzzo leggero per la formazione delle pendenze. Per i getti del 

calcestruzzo strutturale è prevista la vibratura, mentre per tutti i getti sono previste le casserature in 

legname che per gli sporti di copertura saranno del tipo per getti da lasciare a vista.  

Pavimentazioni. 
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Riguardano tutte le opere e lavorazioni per l'esecuzione dei pavimenti in lastre di Porfido tranciato 

nella zona antistante i loculi. 

Opere in pietra 

Comprendono i rivestimenti in lastre di Botticino (o altro su indicazioni della D.L.) dei frontali delle 

lesene strutturali, delle fasce verticali e orizzontali delle tombe di famiglia, del rivestimento dei gradini 

delle tombe di famiglia.  

Impermeabilizzazioni 

Riguardano l'impermeabilizzazione della copertura dei loculi mediante l'impiego di membrane 

elastomeriche a finitura ardesiata. 

Opere da lattoniere 

Sono costituite da tubi pluviali e faldali in lamiera zincata preverniciata. 

Fognature 

Riguardano la realizzazione di due tratti di tubazione in PVC e la posa di 8 pozzetti al piede dei 

pluviali dei nuovi loculi (n°4 pozzetti per ciascuna galleria), necessari a smaltire l'acqua piovana della 

copertura che verrà convogliata nel sistema di smaltimento già esistente. Si prevede altresì la 

realizzazione di due linee di raccolta delle acque meteoriche delle gallerie cimiteriali finitime all’area 

di intervento con convogliamento nel sistema di smaltimento esistente. 

Opere a verde 

Al termine delle lavorazioni si deve prevedere il ripristino delle aree a verde esistenti e la posa di n°2 

cipressi (Cupressus Sempervirens) 

Opere di finitura e predisposizioni 

Riguardano la fornitura e la posa di tutti gli accessori di finitura dei loculi e delle strutture: lampade 

votive, accessori per lapidi, croci in ferro, cancelletti per le tombe di famiglia. Le predisposizioni 

riguardano la posa dei cavidotti interrati per l'alimentazione dell'illuminazione votiva, e la posa delle 

linee negli incavi passacavi predisposti dei loculi prefabbricati. 
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1) MANUALE D’USO 
N.B. PER TUTTE LE RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE INDICATE NELLE DESCRIZIONI DEGLI 
ELEMENTI TECNICI COMPONENTI SENSIBILI, FARE RIFERIMENTO AGLI ELABORATI GRAFICI DI 
PROGETTO. 

STRUTTURA PORTANTE 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

La struttura portante comprende tutte le unità tecnologiche e gli elementi tecnici che hanno funzione di 

sostenere i carichi (peso proprio della struttura e carichi applicati) e di collegare staticamente le parti del 

sistema edilizio. 

Unità tecnologiche di classe STRUTTURA PORTANTE 

- STRUTTURE DI FONDAZIONE 

- STRUTTURE DI ELEVAZIONE 

STRUTTURE DI FONDAZIONE  

Le strutture di fondazione sono l'insieme degli elementi tecnici orizzontali che hanno la funzione di sostenere 

il peso della sovrastante struttura e di distribuirlo sul terreno senza che si verifichino dissesti sia nel suolo che 

nella costruzione. 

MODALITA' D'USO 

Quale modalità d'uso corretta occorre che venga periodicamente verificato lo stato di conservazione del 

manufatto, verificando se sono presenti o meno lesioni sulle strutture in elevazione, riconducibili a fenomeni 

interessanti le fondazioni (rotazioni, cedimenti, ecc.), o altro indicatore dello stato di conservazione delle 

condizioni originarie dell'opera. 

STRUTTURE DI ELEVAZIONE 

Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 

funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di trasferirli 

alle strutture di fondazione. Possono essere continue, come nel caso della muratura portante, o intelaiate, 

come nel caso delle strutture in acciaio e di quelle in cemento armato. 

MODALITA' D'USO 

Quale modalità d'uso corretta occorre che venga periodicamente verificato lo stato di conservazione del 

manufatto, verificando se sono presenti o meno lesioni sulle strutture in elevazione, o altro indicatore dello 

stato di conservazione delle condizioni originarie dell'opera. 

FONDAZIONI A PLATEA 

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE 

Unità tecnologica: STRUTTURE DI FONDAZIONE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

La fondazione a platea viene utilizzata per edifici a struttura in c.a. o in acciaio quando il terreno di fondazione 

ha una resistenza unitaria modesta rispetto al carico trasmesso dall'edificio. Sono costituite da travi principali, 

che si incontrano in corrispondenza della base dei pilastri, da travi secondarie, incastrate a quelle principali e 

poco distanziate fra loro in modo da ridurre lo spessore e l'armatura delle solette, e da solette incastrate alle 

travi e armate con ferri unidirezionali o incrociati. Viene realizzato, sotto la fondazione, uno strato (solitamente 

di 10 cm) di magrone, confezionato con cls a basso dosaggio, 
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per livellare il piano di appoggio e per evitare il contatto fra l'armatura e il suolo. 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Per le fondazioni a platea, quale modalità d'uso corretta, occorre che venga periodicamente verificato lo stato 

di conservazione del manufatto, verificando se siano presenti o meno lesioni sulle strutture in elevazione, 

riconducibili a fenomeni interessanti le fondazioni (rotture, cedimenti,ecc.), o altro indicatore dello stato di 

conservazione delle condizioni originarie dell'opera. 

STRUTTURE VERTICALI IN C.A. 

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE 

Unità tecnologica: STRUTTURE DI ELEVAZIONE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Le strutture verticali in cemento armato sono costituite dagli elementi tecnici (pilastri o setti) aventi funzione di 

sostenere i carichi agenti sul sistema edilizio e di trasmetterli alle strutture di fondazione. 

2. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Per le strutture verticali, quale modalità d'uso corretta, occorre che venga periodicamente controllato il loro 

stato di conservazione, verificando se siano presenti o meno lesioni o altro degrado tale da compromettere o 

la stabilità del manufatto o la sua finitura estetica. 

STRUTTURE ORIZZ. O INCLINATE IN C.A. 

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE 

Unità tecnologica: STRUTTURE DI ELEVAZIONE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Le strutture orizzontali e inclinate in cemento armato sono costituite dagli elementi tecnici (travi) aventi 

funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti sul sistema edilizio e di trasmetterli alle strutture di 

elevazione verticali. 

2. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Per le strutture orizzontali, quale modalità d'uso corretta, occorre che venga periodicamente controllato il loro 

stato di conservazione, verificando se siano presenti o meno lesioni o altro degrado tale da compromettere o 

la stabilità del manufatto o la sua finitura estetica. 

CHIUSURA VERTICALE 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Le chiusure verticali sono gli elementi tecnici del sistema edilizio che delimitano verticalmente gli spazi interni 

del sistema stesso rispetto all'esterno. Possono essere opache (pareti) o trasparenti (infissi) e la loro funzione 

principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è quella di regolare il passaggio di energia termica, 

di energia luminosa, di energia sonora e di proteggere dagli agenti esterni. 

Unità tecnologiche di classe CHIUSURA VERTICALE 

- RIVESTIMENTI ESTERNI 

RIVESTIMENTI ESTERNI 

Strati funzionali esterni dell'edificio con il compito di proteggere la facciata dagli agenti atmosferici e dalle 

sollecitazioni cui è sottoposta e di garantire un aspetto uniforme durante tutto il ciclo di vita. Tra questa 

categoria ricomprendiamo gli intonaci esterni, i rivestimenti, le tinteggiature ed i decori. 
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MODALITA' D'USO 

Le modalità d'uso corrette dei rivestimenti esterni (intonaci, rivestimenti, tinteggiature, ecc.) consistono nel 

visionare periodicamente le superfici per verificare il grado di conservazione ed invecchiamento, in modo da 

controllare eventuali cadute dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere 

l'affidabilità stessa del rivestimento. 

RIVESTIMENTI LAPIDEI 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE 

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI ESTERNI 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Il rivestimento lapideo può essere messo in opera usando diverse metodologie esecutive che variano 

passando dai rivestimenti tradizionali (usando lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente), alle 

soluzioni in lastre sottili (omogenee o composite). Le pietre "ornamentali" si possono raggruppare in quattro 

categorie: marmo, granito, travertino, pietra, ciascuno dotato di caratteristiche proprie, pertanto la scelta deve 

rispondere a precise volontà progettuali. 

2. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Per i rivestimenti lapidei, quale modalità d'uso corretta, occorre visionare periodicamente le superfici al fine di 

verificare il grado di conservazione del rivestimento e poter intervenire contro eventuali degradi, in modo da 

monitorare un'eventuale caduta dei livelli qualitativi al di sotto dei valori accettabili tanto da compromettere 

l'affidabilità stessa del rivestimento. 

CHIUSURA ORIZZONTALE 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Le chiusure orizzontali sono costituite dalle unità tecnologiche e dagli elementi tecnici mantenibili del sistema 

edilizio, atti a delimitare orizzontalmente gli spazi interni del sistema stesso rispetto all'esterno. Determinano 

il volume esterno dell'edificio e la loro funzione principale, oltre a quella di separare l'interno dall'esterno, è 

quella di garantire la protezione dagli agenti atmosferici e la coibenza termo-acustica. Le chiusure orizzontali 

si distinguono in coperture piane o inclinate. 

Unità tecnologiche di classe CHIUSURA ORIZZONTALE 

- COPERTURE PIANE 

COPERTURE PIANE 

Si definiscono coperture le strutture terminali di un edificio con la funzione prevalente di proteggere l'edificio 

stesso dagli agenti atmosferici. La copertura piana è composta da due parti principali: la "struttura portante", 

rappresentata da un solaio/soletta/pannello e il "sistema copertura" che ha lo scopo principale di impedire 

l'infiltrazione di acqua nei locali sottostanti. Il sistema copertura è composto da una serie di elementi, impiegati 

o meno a seconda del tipo di tetto progettato: elemento di supporto; strato di tenuta all'acqua; elemento 

isolante; strato di barriera al vapore; strato di continuità; strato della diffusione del vapore; strato di imprimitura; 

strato di ripartizione dei carichi; strato di pendenza; strato di protezione; strato di alle norme - UNI 8089 

31/05/80 Edilizia. Coperture e relativi elementi funzionali. Terminologia funzionale. - UNI 8090 31/05/80 

Edilizia. Elementi complementari delle coperture. Terminologia. -UNI 8091 31/05/80 Edilizia. Coperture. 

Terminologia geometrica e - UNI 8178 Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati funzionali. 

MODALITA' D'USO 

Quale uso corretto delle coperture piane è necessario condurre periodicamente controlli e verifiche sulle 

condizioni delle superfici, al fine di non trascurare eventuali difetti o degradi che alla lunga potrebbero portare 
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alla perdita della funzionalità dell'elemento ed occorre effettuare controlli sullo smaltimento delle acque 

meteoriche con la verifica della funzionalità di canali e pluviali, onde evitare accumuli e ristagni pericolosi. 

IMPERMEABILIZZAZIONE CON MANTI BITUMINOSI 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE PIANE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Lo scopo dell'impermeabilizzazione è quello di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità alle acque 

meteoriche. Tra i manti (membrane) bituminosi si ricomprendono i supporti bitumati e le guaine bituminose. I 

manti bituminosi sono costituiti da materiali (in fogli/rotoli) prefabbricati con il supporto impregnato sino a 

saturazione da bitume, o da supporti rivestiti su una, o entrambe le facce, da bitume. I manti (membrane) 

bituminosi sono costituiti da una massa impermeabilizzante distinta nelle categorie: BOF (bitume ossidato 

fillerizzato), BPE (bitume polimero elastomero modificato), BPP (bitume polimero plastomero), da un 

un'armatura (o meno) nella membrana stessa distinta in : armatura vetro velo, armatura vetro tessuto, 

armatura poliestere non tessuto, armatura polipropilene non tessuto, ecc.., da una finitura (o meno) sulla faccia 

inferiore data da : poliestere non tessuto, polipropilene non tessuto, vetro velo, vetro tessuto, juta tessuto, 

alluminio, sughero, ecc. e da una finitura (o meno) sulla faccia superiore data da : poliestere, polipropilene, 

graniglia, ardesia, sabbia, alluminio, rame, acciaio, ecc. 

2. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Le modalità d'uso corrette variano in funzione del fatto che il manto venga posizionato quale finitura della 

copertura oppure sotto lo stato di protezione superficiale (piastrelle, terra, ecc). Nel caso che il manto 

costituisca l'elemento di finitura è necessario verificare eventuali distacchi dei giunti, il perfetto smaltimento 

delle acque piovane o di lavaggio (evitando i ristagni), le giunzioni ed i risvolti. Ove il manto impermeabile sia 

disposto al di sotto del pavimento allora i controlli dovranno essere effettuati in prossimità dei pluviali o delle 

botole e consisteranno nella verifica di eventuali distacchi dei giunti, e nello stato delle giunzioni e dei risvolti. 

La posa in opera del manto avviene con sovrapposizione di due, tre o quattro teli secondo i metodi: posa in 

totale indipendenza, posa in semi-Indipendenza, posa in aderenza, posa con fissaggio meccanico per punti o 

per linee. 

PARTIZIONE ORIZZONTALE 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Le partizioni orizzontali sono gli elementi tecnici che hanno la funzione di suddividere ed articolare 

orizzontalmente gli spazi interni del sistema edilizio. 

Unità tecnologiche di classe PARTIZIONE ORIZZONTALE 

- PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

Le pavimentazioni hanno il compito di realizzare una superficie piana destinata al calpestio e al passaggio di 

persone e veicoli. Gli spessori e i materiali usati variano secondo l'impiego, l'utenza a cui sono destinati ed al 

luogo in cui vengono posati. Pavimenti in lastre di Porfido tranciato. 

MODALITA' D'USO 

Le pavimentazioni, quale modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine 

di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità pedonale/veicolare. E' pertanto necessario 

provvedere ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni che potrebbero crearsi 

nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del 

pavimento stesso. 
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PAVIMENTI IN MATERIALE LAPIDEO 

Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Il pavimento lapideo viene posato mediante l'uso di malte o collanti. I prodotti lapidei da un punto di vista 

merceologico si dividono in: Marmo, Granito, Travertino e Pietra, ciascuno dotato di caratteristiche proprie, 

pertanto la scelta deve rispondere a precise volontà progettuali. Particolare cura nella posa in opera va posta 

ad evitare l'accostamento di diversi tipi di materiale lapideo, o quanto meno previa verifica delle caratteristiche 

di resistenza in quanto se fossero differenti si vengono a determinare usure diversificate con conseguenti 

difetti di planarità. 

4. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Le pavimentazioni in materiale lapideo, quale modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante 

manutenzione, al fine di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità pedonale/veicolare. E' 

pertanto necessario provvedere ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni che 

potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento 

della pavimentazione stessa. 

AREE ESTERNE 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Le aree esterne pertinenziali ad un'opera sono state suddivise in "sistemazioni esterne" intendendo 

l'organizzazione planimetrica delle aree stesse ed in "allestimenti" che raggruppano gli elementi verticali 

disposti. Entrambe le categorie costituiscono l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e 

conformare gli spazi esterni connessi al sistema edilizio. 

Unità tecnologiche di classe AREE ESTERNE 

- SISTEMAZIONI ESTERNE 

SISTEMAZIONI ESTERNE 

Le sistemazioni esterne costituiscono l'insieme degli elementi tecnici (disposti sul piano orizzontale) aventi la 

funzione di dividere e conformare gli spazi esterni connessi al sistema edilizio (aree a verde, percorsi, ecc.). 

Area dispersione ceneri 

MODALITA' D'USO 

Le sistemazioni esterne quali modalità d'uso corretta richiedono una periodica e costante manutenzione, al 

fine di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità veicolare/pedonale. E' pertanto necessario 

provvedere ad una costante manutenzione con taglio dell'erba o potatura delle piante e siepi, con la 

riparazione di eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc. e tutte 

le altre operazioni utili al mantenimento dell'area stessa. 

SISTEMAZIONI A VERDE 

Classe di unità tecnologica: AREE ESTERNE 

Unità tecnologica: SISTEMAZIONI ESTERNE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Con la definizione di sistemazioni a verde si intendono tutti i giardini ed i parchi sia pertinenziali a manufatti o 

strutture, che isolati (parchi pubblici). La composizione di un giardino o parco è varia, a secondo 
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dell'impostazione ed esigenze progettuali, ma comunque costituita da prati, siepi, arbusti ed alberi scelti tra le 

innumerevoli specie presenti in natura. 

2. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Per le modalità d'uso corrette delle aree sistemate a verde è sufficiente una normale manutenzione per 

assicurare una buona conservazione, mediante l'irrigazione, i trattamenti antiparassitari, il taglio dell'erba, le 

potature e taglio rami, eventuali innesti, le concimazioni, e tutte quelle operazioni necessarie per il 

mantenimento del verde. 

MARCIAPIEDI 

Classe di unità tecnologica: AREE ESTERNE 

Unità tecnologica: SISTEMAZIONI ESTERNE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Per il transito pedonale all'interno delle aree di pertinenza del manufatto esaminato o in aderenza ai percorsi 

veicolari di accesso vengono realizzati i marciapiedi. Come caratteristiche fondamentali, tali elementi devono 

essere dotati di facile riconoscibilità al fine di garantire un percorso sicuro ed evitare ristagni di acqua, è per 

tali motivi che comunemente sono rialzati rispetto alle aree circostanti. Comunemente i marciapiedi sono 

confinati con cordonati laterali che costituiscono il limite degli stessi. I materiali utilizzati per i marciapiedi 

possono essere molteplici: cotto, klinker, ceramica, asfalto, masselli autobloccanti, cemento, ecc. 

2. MODALITA' D'USO CORRETTA 

I marciapiedi, quali modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di 

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità. E' pertanto necessario provvedere ad una 

costante pulizia da foglie, ramaglie ed altri oggetti che vi si potrebbero depositare, riparare eventuali danni che 

potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc., provvedere a rinnovare l'eventuale 

segnaletica orizzontale e verticale (cartelli, strisce pedonali, ecc.) e tutte le altre operazioni utili al 

mantenimento degli stessi. 

IMPIANTO ELETTRICO – ILLUMINAZIONE VOTIVA 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Insieme di apparecchiature, congegni, strutture che permettono la produzione, il trasporto, la distribuzione e 

l'utilizzo dell'energia elettrica. Gli impianti elettrici devono essere conformi alla legge n.186 del 1 marzo 1968, 

alla legge 626 del 1996 e al D.L. 277 del 1997. Gli impianti elettrici eseguiti secondo le Norme CEI sono 

conformi alla legge 186. Gli impianti elettrici devono assicurare la sicurezza nelle abitazioni e nei luoghi di 

lavoro, contro possibili pericoli derivanti dall'errato utilizzo, mancata manutenzione ed errata esecuzione; tutti 

gli impianti elettrici devono rispettare le componenti tecnico-impiantistiche previste dalla Legge 46 del 1990 e 

successivo regolamento di attuazione. 

Unità tecnologiche di classe IMPIANTO ELETTRICO 

- IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA 

Predisposizione Impianto illuminazione votiva. 

MODALITA' D'USO 

Tutti i componenti elettrici di un impianto di illuminazione esterna, devono essere muniti di marcature CE, 

obbligatoria dal 1° gennaio 1997; nel caso di componenti che possono emettere disturbi, come le lampade a 

scarica, deve essere certificata la compatibilità elettromagnetica. Per la protezione dai contatti indiretti, per 

questi impianti possono essere utilizzati due tipi di apparecchi: 
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-apparecchi in classe I, provvisti di isolamento funzionale in tutte le loro parti e muniti di morsetto di terra 

-apparecchi in classe II, dotati di isolamento speciale e senza morsetto di terra 

Tutti i corpi illuminanti devono avere, riportate nella marcatura, tutti i dati inerenti la tensione, la potenza, e la 

frequenza di esercizio. Per la protezione dai contatti diretti, deve essere ben specificato nelle caratteristiche 

dell'armatura il grado IP di protezione. 

IMPIANTO DI SCARICO 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Il sistema di scarico è composto da una serie di elementi atti ad intercettare, raccogliere e convogliare o le 

acque meteoriche o le acque reflue da un fabbricato (o area pertinenziale) sino al punto di smaltimento. Ecco 

che l'intercettazione può avvenire sulla copertura di un edificio oppure su un piazzale esterno, oppure dalle 

colonne di scarico di un edificio e mediante adeguate pendenze riusciamo a portarle verso i canali di raccolta 

e successivamente con opportuni collegamenti indirizzarle verso la rete fognaria. Tubi pluviali e faldali in 

lamiera zincata preverniciata ed in acciaio inox Aisi 304. 

Unità tecnologiche di classe IMPIANTO DI SCARICO 

- ACQUE METEORICHE 

ACQUE METEORICHE 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche è composto da una serie di elementi atti ad intercettare, 

raccogliere e convogliare le acque meteoriche sino al punto di smaltimento. Ecco che l'intercettazione può 

avvenire sulla copertura di un edificio oppure su un piazzale esterno, e mediante adeguate pendenze 

riusciamo a portare le acque verso i canali di raccolta e successivamente con opportuni collegamenti (pluviali 

o collettori, ecc.) indirizzarle verso canali naturali, o verso la rete fognaria. Il sistema di scarico è, solitamente 

composto da: a) canali di raccolta (gronda o bordo, ecc. a seconda che si tratti di coperture o piazzali, ecc.); 

b) elementi di convogliamento (collettori, pluviali, ecc.); elementi di raccordo ed ispezione (pozzetti); oltre 

ovviamente al sistema di ricezione delle acque che può essere un corso d'acqua, la rete fognaria, ecc. 

MODALITA' D'USO 

Le modalità d'uso corretto del sistema di scarico delle acque meteoriche sono ovviamente tutte quelle 

operazioni tali da salvaguardare la funzionalità del sistema stesso. E' pertanto necessario verificare 

periodicamente la pulizia degli elementi, i loro ancoraggi alla struttura portante e le caratteristiche di 

funzionalità nei momenti di forte pioggia. 

CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO DI SCARICO 

Unità tecnologica: ACQUE METEORICHE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Canale di gronda centrale e colonne pluviali copertura loculi. I canali di gronda ed i pluviali costituiscono il 

sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, mediante l'intercettazione delle acque sulle 

coperture ed il loro smaltimento a valle del manufatto, pertanto saranno di dimensioni tali da poter soddisfare 

entrambe le necessità. I canali di gronda sono gli elementi di raccolta che dalla superficie della copertura 

vanno verso il perimetro, convogliandosi in apposite canalizzazioni: i canali di gronda avranno andamento 

orizzontale o sub-orizzontale. I pluviali sono gli elementi di smaltimento e hanno la funzione di convogliare ai 

sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Per i collegamenti degli 

elementi tra di loro e con la struttura portante si utilizzano elementi appositi: bocchettoni, converse, collari, 

collettori, fondelli, volute, staffe di ancoraggio, ecc. 

2. MODALITA' D'USO CORRETTA 
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Le modalità d'uso corrette del sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche consistono in tutte 

quelle operazioni atte a salvaguardare la funzionalità del sistema stesso. Pertanto è necessario, 

periodicamente, verificare la pulizia degli elementi, i loro ancoraggi alla struttura portante ecc., e le 

caratteristiche di funzionalità generale nei momenti di forte pioggia. 

POZZETTI 

Classe di unità tecnologica: IMPIANTO DI SCARICO 

Unità tecnologica: ACQUE METEORICHE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Tra i pozzetti si possono ricomprendere sia i pozzetti di drenaggio (caditoie), che i pozzetti di ispezione: i primi 

sono utili per raccogliere le acque che cadono su di una superficie, mentre i secondi consentono la verifica 

funzionale dei collettori a monte e a valle e quindi permettono di poter effettuare un costante monitoraggio 

della condotta. I pozzetti vengono incassati nel terreno, sono generalmente con struttura in cemento o 

muratura e sono dotati superiormente di un chiusino o di una griglia in cemento, ghisa, ecc.. 

2. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Le modalità d'uso corretto dei pozzetti, quali elementi di raccolta delle acque di superficie o per l'ispezione 

della linea dei collettori, ove confluiscono i collettori (in ingresso ed uscita) per il trasporto delle acque 

meteoriche dall'elemento di raccolta sino al corpo ricettore, sono ovviamente tutte quelle operazioni tali da 

salvaguardare la funzionalità del sistema stesso. E' pertanto necessario verificare periodicamente gli elementi, 

mediante il controllo nei pozzetti di eventuali ristagni e la pulizia da fogliame e materiale vario. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

DURABILITA' 

Resistenza meccanica [Pozzetti] 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Prestazioni I pozzetti devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati (sbalzi di 

temperatura e di pressione, sovraccarico del terreno, ecc.), in modo da contrastare efficacemente il prodursi 

di rotture o deformazioni gravi, anche in considerazione del fatto che una rottura di tale strato metterebbe in 

crisi l'intero sistema di smaltimento. 

FRUIBILITA' 

Attrezzabilità [Percorsi esterni pavimentati] 

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 

Prestazioni I percorsi pavimentati, se dedicati anche al traffico veicolare, devono essere completati mediante 

l'installazione di elementi quali segnaletica, cartelli indicatori ed altro per rendere il percorso più chiaro e 

semplice. A tale scopo individuiamo quale prestazione del percorso la possibilità di accogliere detti elementi 

di completamento. 

Attrezzabilità [Sistemazioni a verde] 

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 

Prestazioni La sistemazione finale di un area verde, già dotata di prato - piante - siepi - arbusti, può venire 

completata mediante l'installazione di elementi di arredo (panchine, giochi,ecc.) per rendere la sistemazione 

stessa più accogliente. A tale scopo possiamo individuare quale prestazione la possibilità di accogliere detti 

elementi di arredo. 

FUNZIONALITA' 

Affidabilità [Percorsi esterni pavimentati] 

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 

Prestazioni I percorsi pavimentati devono essere progettati e realizzati con tecnologie e materiali atti a 

garantire nel tempo il requisito dell'affidabilità all'utilizzo da parte dei pedoni e/o dei veicoli. 

Affidabilità [Marciapiedi] 

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 

Prestazioni I marciapiedi devono essere progettati e realizzati con tecnologie e materiali atti a garantire nel 

tempo il requisito dell'affidabilità al transito dei pedoni. 

Controllo della portata [Pozzetti] 

Attitudine a garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni I pozzetti devono essere in grado di costituire un elemento di continuità per l'intera condotta, 

pertanto non devono costituire ostacolo o restringimento, e devono far garantire ai collettori in ogni momento 

la portata richiesta dall'impianto, senza causare limitazioni all'intera linea di smaltimento. 
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Affidabilità [Pozzetti] 

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 

Prestazioni I pozzetti devono mantenere invariate nel tempo le proprie qualità in qualsiasi condizione d'uso, al 

fine di non far perdere di funzionalità all'intero impianto. 

Controllo della scabrosità [Pozzetti] 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni I pozzetti devono presentare superfici di irregolarità e ruvidezza adeguate agli scopi per i quali 

sono impiegati. 

IGIENE DELL'AMBIENTE 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Rivestimenti lapidei] 

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 

Prestazioni I rivestimenti non devono produrre e/o emettere sostanze (chimiche, fisiche e biologiche) nocive 

sia per l'ambiente che per gli occupanti. 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive [Pavimenti in materiale lapideo] 

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 

Prestazioni I pavimenti non devono produrre e/o emettere sostanze (chimiche, fisiche e biologiche) nocive sia 

per l'ambiente che per gli occupanti. 

MANUTENZIONE 

Attrezzabilità [Rivestimenti lapidei] 

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 

Prestazioni I rivestimenti dovranno avere una superficie e delle caratteristiche tali da permettere la 

collocazione di attrezzature con semplici operazioni d'installazione. 

Sostituibilità [Rivestimenti lapidei] 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire 

le prestazioni originarie. 

Prestazioni Gli elementi costituenti i rivestimenti devono essere facilmente sostituibili con altri di nuova 

fornitura che conservano le stesse caratteristiche tipologiche, dimensionali e costruttive; in particolar modo è 

opportuno che gli elementi impiegati rispettino le dimensioni geometriche stabilite dalle norme UNI. 

Sostituibilità [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire 

le prestazioni originarie. 

Prestazioni I manti bituminosi devono essere facilmente sostituibili, anche se per fare ciò è necessario 

rimuovere gli elementi soprastanti, senza creare pregiudizio alla struttura di supporto sottostante. 

Sostituibilità [Sistemazioni a verde] 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire 

le prestazioni originarie. 

Prestazioni Tutti gli elementi costituenti le sistemazioni a verde, e soprattutto quelli dell'impianto di irrigazione 

(irrigatori, elettrovalvole, ecc.), devono essere facilmente sostituibili, anche se per fare ciò è necessario 

rimuovere ciò che è sopra presente, senza creare pregiudizio alla struttura di supporto. 
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Manutenibilità [Sistemazioni a verde] 

Attitudine a garantire per un elemento un'attività di manutenzione conforme a condizioni stabilite anche dopo 

trascorso del tempo dall'effettuazione dell'intervento. 

Prestazioni Gli elementi costituenti le sistemazioni a verde (essenze, piante, impianto di irrigazione, ecc.) 

devono garantire condizioni di conformità per un dato periodo dopo effettuata la manutenzione, quali le 

potature, i tagli d'erba, le concimazioni, i trattamenti antiparassitari, le tarature dell'impianto di irrigazione,ecc. 

Pulibilità [Sistemazioni a verde] 

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Prestazioni Gli elementi costituenti le sistemazioni a verde, devono avere l'attitudine a consentire la rimozione 

di sporcizia e sostanze indesiderate, pertanto devono essere facilmente accessibili e mantenere, al termine 

delle operazioni di pulizia, le caratteristiche originarie. Per quanto concerne l'impianto di irrigazione (irrigatori, 

elettrovalvole, ecc.), anch'esso deve essere facilmente pulibile a seguito di interramenti o eventuali depositi di 

altro materiale (foglie, rami, ecc). 

Sostituibilità [Canali di gronda e pluviali] 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire 

le prestazioni originarie. 

Prestazioni Sia i canali di gronda che i pluviali devono consentire la collocazione di elementi tecnici al posto 

di altri (deteriorati o rotti), pertanto è necessario che i collegamenti tra i vari elementi siano facilmente 

accessibili e che gli elementi impiegati siano comunque disponibili in commercio, pertanto si raccomanda l'uso 

di elementi rispondenti, per caratteristiche e geometria, a quanto prescritto dalla norme UNI. 

Pulibilità [Canali di gronda e pluviali] 

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Prestazioni I canali di gronda ed i pluviali, così come tutti gli elementi di collegamento e sostegno, devono 

avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate, pertanto devono essere 

facilmente accessibili e mantenere, al termine delle operazioni di lavaggio, le caratteristiche originarie. 

Pulibilità [Pozzetti] 

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Prestazioni I pozzetti devono essere collocati in modo da consentire la rimozione di eventuali sporcizie e 

sostanze indesiderate. 

Riparabilità [Pozzetti] 

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie. 

Prestazioni I pozzetti devono essere collocati in modo tale da consentire la loro riparazione in modo da 

ripristinare l'integrità e la funzionalità nel caso dovessero subire deformazioni o rotture. 

Facilità di intervento [Pozzetti] 

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori. 

Prestazioni I pozzetti devono essere collocati in modo da consentire la possibilità di operare ispezioni, 

manutenzioni e eventuali ripristini in modo agevole. 

Sostituibilità [Pozzetti] 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire 

le prestazioni originarie. 

Prestazioni I pozzetti devono essere collocati in modo tale da consentire la loro sostituzione con nuovi elementi 

tecnici in modo agevole. 
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Pulibilità [Tubazioni] 

Attitudine a garantire la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Prestazioni Eseguire sempre le operazioni di pulizia dei componenti del sistema di riscaldamento previsti dai 

costruttori ed eseguirle ogni qualvolta le condizioni di sporcizia pregiudichino le prestazioni del sistema di 

riscaldamento, in modo da rispettare la normativa vigente. 

REGOLARITA' DELLE FINITURE 

Regolarità geometrica [Strutture verticali in c.a.] 

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche e funzionali di planarità e assenza di difetti superficiali. 

Prestazioni Le strutture di elevazione non devono presentare macchie, gobbe, crateri, fessure, distacchi, 

scostamenti locali dal piano teorico. 

Regolarità geometrica [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Capacità di soddisfare le esigenze estetiche e funzionali di planarità e assenza di difetti superficiali. 

Prestazioni Le strutture di elevazione non devono presentare macchie, gobbe, crateri, fessure, distacchi, 

scostamenti locali dal piano teorico. 

Resistenza agli attacchi biologici [Rivestimenti lapidei] 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi), 

modifiche prestazionali. 

Prestazioni Gli elementi che costituiscono i rivestimenti, in presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi ), non dovranno deteriorarsi, nè permettere lo sviluppo di microrganismi in genere o comunque 

perdere le prestazioni iniziali. 

Controllo della scabrosità [Rivestimenti lapidei] 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni I rivestimenti devono essere privi di irregolarità e ruvidezze non consone al tipo di impiego e 

devono soddisfare le necessarie condizioni estetiche di planarità e omogeneità di colore e forma. 

Controllo della scabrosità [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni I manti bituminosi devono presentare superfici quanto più possibile regolari, prive di difetti 

geometrici o scabrosità evidenti, in modo da non comprometterne la funzionalità o, anche più semplicemente, 

la finitura estetica. Analoghe prestazioni devono essere fornite dal supporto ove il manto viene posato al fine 

di non avere deteriorazioni indotte. 

Controllo della scabrosità [Pavimenti in materiale lapideo] 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni I pavimenti devono essere privi di irregolarità e ruvidezze non consone al tipo di impiego e devono 

soddisfare le necessarie condizioni estetiche di planarità e omogeneità di colore e forma. 

Controllo della scabrosità [Percorsi esterni pavimentati] 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni I percorsi pavimentati devono avere la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni 

o rotture) o scabrosità tali da compromettere la funzionalità della stessa e creare pericolo per i pedoni/veicoli 

che li utilizzano. 

 



Comune di Goito (MN) Nuovi depositi cimiteriali interni al cimitero di Goito  
Programma Manutenzioni – sottoprogramma delle prestazioni 5 

Controllo della scabrosità [Canali di gronda e pluviali] 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni I canali di gronda ed i pluviali, così come tutti gli elementi di collegamento e sostegno, devono 

avere la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni o screpolature) o scabrosità che potrebbero 

costituire un elemento di rischio in caso di contatto degli operatori, oltre che compromettere la funzionalità al 

sistema raccolta-smaltimento in quanto potrebbero portare ad avere fenomeni di ostruzione, se combinati con 

il deposito di materiale. 

RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI 

Stabilità chimico-reattiva [Fondazioni a platea] 

Capacità degli elementi di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni Le strutture di fondazione devono essere realizzate con materiali che conservino inalterate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. A tal fine occorre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-

fisici che possono svilupparsi tra i diversi materiali a contatto. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Fondazioni a platea] 

Capacità di non subire gli effetti dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici, quali disgregazioni e mutamenti 

di aspetto. 

Prestazioni Le strutture di fondazione devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche senza subire 

dissoluzioni, disgregazioni o mutamenti di aspetto sotto l'azione di agenti aggressivi presenti in ambiente 

(anidride carbonica, solfati, ecc.). In particolar modo le strutture esposte ad atmosfere marine e ad attacchi 

aggressivi dovuti a solfati devono essere costruite con calcestruzzi confezionati con il corretto dosaggio. 

Resistenza agli attacchi biologici [Fondazioni a platea] 

Capacità degli elementi di non subire riduzioni di prestazioni causate dalla presenza di animali, di vegetali o 

di microrganismi. 

Prestazioni Le strutture di fondazione, in presenza di organismi viventi quali alghe, muschi, batteri, insetti non 

devono perdere le prestazioni e le caratteristiche iniziali. In particolare deve essere evitata la crescita di piante 

infestanti le cui radici sono in grado di insinuarsi in profondità danneggiando i giunti e aprendo vie di accesso 

ad altri agenti di degrado. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Strutture verticali in c.a.] [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Capacità di non subire gli effetti dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici, quali disgregazioni e mutamenti 

di aspetto. 

Prestazioni Le strutture di elevazione devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche senza subire 

dissoluzioni, disgregazioni o mutamenti di aspetto sotto l'azione di agenti aggressivi presenti in ambiente 

(anidride carbonica, solfati, ecc.). In particolar modo le strutture esposte ad atmosfere marine e ad attacchi 

aggressivi dovuti a solfati devono essere costruite con calcestruzzi confezionati con il corretto dosaggio. 

Resistenza agli attacchi biologici [Strutture verticali in c.a.] [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Capacità degli elementi di non subire riduzioni di prestazioni causate dalla presenza di animali, di vegetali o 

di microrganismi. 

Prestazioni Gli elementi che costituiscono le strutture di elevazione in presenza di organismi viventi quali alghe, 

muschi, batteri, insetti non devono perdere le prestazioni e le caratteristiche iniziali. In particolare deve essere 

evitata la crescita di piante infestanti le cui radici sono in grado di insinuarsi in profondità danneggiando i giunti 

e aprendo vie di accesso ad altri agenti di degrado. 

 



Comune di Goito (MN) Nuovi depositi cimiteriali interni al cimitero di Goito  
Programma Manutenzioni – sottoprogramma delle prestazioni 6 

Stabilità chimico-reattiva [Strutture verticali in c.a.] [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Capacità degli elementi di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni Le strutture di elevazione devono essere realizzate con materiali che conservino inalterate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. A tal fine occorre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-

fisici che possono svilupparsi tra i diversi materiali a contatto. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni Attitudine a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. I manti bituminosi se soggetti all'azione di agenti chimici, quali quelli normalmente 

presenti nell'ambiente, devono poter mantenere invariate tanto le caratteristiche strutturali (chimico-fisiche), 

che quelle geometrico-funzionali. 

Resistenza agli attacchi biologici [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi), 

modifiche prestazionali. 

Prestazioni Sul manto di impermeabilizzazione non si dovranno avere funghi, muffe, insetti, ecc., pertanto 

occorre che la membrana non permetta la loro crescita. 

Resistenza agli attacchi biologici [Pavimenti in materiale lapideo] 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi), 

modifiche prestazionali. 

Prestazioni Gli elementi che costituiscono i pavimenti, in presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi), non dovranno deteriorarsi, permettere lo sviluppo di microrganismi in genere o comunque 

perdere le prestazioni iniziali. 

Resistenza agli attacchi biologici [Sistemazioni a verde] 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi), 

modifiche prestazionali. 

Prestazioni Gli elementi costituenti le sistemazioni a verde non dovranno permettere lo sviluppo di funghi, 

muffe, ecc., o quanto meno in maniera controllabile, al fine di garantire le migliori condizioni di ossigenazione 

del terreno e salute delle piante. 

Resistenza agli agenti aggressivi [Canali di gronda e pluviali] 

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni I canali di gronda ed i pluviali non dovranno subire dissoluzioni, disgregazioni e mutamenti di 

aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici, quali anche quelli solitamente presenti nell'ambiente 

(inquinamento), dato che un loro qualsiasi mutamento potrebbe compromettere la funzionalità dell'intero 

sistema di smaltimento con conseguenze sull'intero manufatto. 

Resistenza agli attacchi biologici [Canali di gronda e pluviali] 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici (organismi viventi), 

modifiche prestazionali. 

Prestazioni Gli elementi costituenti i canali di gronda, i pluviali e gli elementi di raccordo e sostegno, non 

dovranno consentire la crescita di funghi, muffe, insetti, ecc. 

 



Comune di Goito (MN) Nuovi depositi cimiteriali interni al cimitero di Goito  
Programma Manutenzioni – sottoprogramma delle prestazioni 7 

RESISTENZA MECCANICA 

Resistenza meccanica [Fondazioni a platea] 

Capacità di resistere ai carichi e sovraccarichi, in tutte le condizioni di esercizio, nonchè ai fenomeni dinamici, 

nel rispetto del coefficiente di sicurezza, senza deformazioni o cedimenti inammissibili. 

Prestazioni Le strutture di fondazione devono assicurare stabilità e resistenza sotto l'effetto di carichi statici, 

dinamici e accidentali, nel rispetto di tutta la specifica normativa vigente in materia di progettazione, 

esecuzione e collaudo delle strutture, per il tipo di struttura ed i materiali utilizzati. 

Resistenza meccanica [Strutture verticali in c.a.] 

Capacità di resistere ai carichi e sovraccarichi, in tutte le condizioni di esercizio, nonchè ai fenomeni dinamici, 

nel rispetto del coefficiente di sicurezza, senza deformazioni o cedimenti inammissibili. 

Prestazioni Le strutture di elevazione devono assicurare stabilità e resistenza sotto l'effetto di carichi statici, 

dinamici e accidentali, nel rispetto di tutta la specifica normativa vigente in materia di progettazione, 

esecuzione e collaudo delle strutture, per il tipo di struttura ed i materiali utilizzati. 

Resistenza meccanica [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Capacità di resistere ai carichi e sovraccarichi, in tutte le condizioni di esercizio, nonchè ai fenomeni dinamici, 

nel rispetto del coefficiente di sicurezza, senza deformazioni o cedimenti inammissibili. 

Prestazioni Le strutture di elevazione devono assicurare stabilità e resistenza sotto l'effetto di carichi statici, 

dinamici e accidentali, nel rispetto di tutta la specifica normativa vigente in materia di progettazione, 

esecuzione e collaudo delle strutture, per il tipo di struttura ed i materiali utilizzati. 

Resistenza agli urti [Rivestimenti lapidei] 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, le sollecitazioni dovuti ad urti ed impatti, evitando il prodursi 

di deformazioni e/o rotture. 

Prestazioni L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a urti ed impatti dovranno essere sopportate dal 

rivestimento, senza arrecare disagio per i fruitori e garantire sempre la funzionalità. 

Resistenza meccanica [Rivestimenti lapidei] 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Prestazioni L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a sovraccarichi, dilatazioni termiche, assestamenti 

delle strutture portanti, peso proprio, ecc. dovranno essere sopportate dal rivestimento, senza arrecare disagio 

per i fruitori e garantire sempre la funzionalità. 

Resistenza meccanica [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Prestazioni I manti bituminosi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, 

in modo da contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi, anche in considerazione del 

fatto che una rottura di tale strato metterebbe in crisi l'intero sistema copertura. 

Resistenza meccanica [Pavimenti in materiale lapideo]  

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Prestazioni L'azione di sollecitazioni meccaniche dovute a impatti, dilatazioni termiche, assestamenti e 

deformazioni di strutture portanti, peso proprio, ecc. dovranno essere limitate dal pavimento in modo da non 

intaccare la funzionalità nel tempo e la sicurezza degli utenti. 
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Resistenza meccanica [Sistemazioni a verde] 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Prestazioni Le piante, arbusti, siepi, ecc. presente sull'area sistemata a verde non deve dare luogo a rotture 

e/o piegamenti significativi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, neve, ecc…), in modo da 

poter garantire la necessaria sicurezza per i fruitori dell'area verde, pertanto già a livello progettuale è 

importante fare una scelta mirata ed attenta.  

Resistenza meccanica [Marciapiedi] 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Prestazioni I marciapiedi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, tale 

da contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi e garantire l'utilizzo da parte dei pedoni. 

Resistenza meccanica [Canali di gronda e pluviali] 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Prestazioni I canali di gronda ed i pluviali, così come gli elementi di collegamento e fissaggio, devono essere 

idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni 

meccaniche (urti, vento, ecc…) in modo da garantire la propria funzionalità. 

Resistenza al gelo [Canali di gronda e pluviali] 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-

funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

Prestazioni I canali di gronda ed i pluviali, così come tutti gli elementi di collegamento e sostegno, dovranno 

mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire disgregazioni o modifiche dimensionali-funzionali 

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO 

Resistenza al gelo [Fondazioni a platea] 

Capacità di non subire gli effetti dovuti alla formazione di ghiaccio, quali disgregazioni o mutamenti di aspetto 

e dimensione. 

Prestazioni Le strutture di fondazione in calcestruzzo, se sottoposte a cicli di gelo e disgelo, devono conservare 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche strutturali. 

Anigroscopicità [Fondazioni a platea] 

Capacità delle strutture di fondazione di non subire mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 

seguito all'assorbimento di acqua. 

Prestazioni Le strutture di fondazione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimiche, fisiche, 

strutturali e funzionali nel caso in cui vengano a contatto con acqua piovana, di falda o marina. 

Anigroscopicità [Strutture verticali in c.a.] [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 

seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Prestazioni Gli elementi costruttivi delle strutture in elevazione in c.a. devono conservare inalterate le proprie 

caratteristiche chimiche, fisiche, strutturali e funzionali nel caso in cui vengano a contatto con acqua piovana, 

di falda o marina. 
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Resistenza al gelo [Strutture verticali in c.a.] [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Capacità di non subire gli effetti dovuti alla formazione di ghiaccio, quali disgregazioni o mutamenti di aspetto 

e dimensione. 

Prestazioni Le strutture di elevazione in calcestruzzo, se sottoposte a cicli di gelo e disgelo, devono conservare 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche strutturali. 

Anigroscopicità [Rivestimenti lapidei] 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 

seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Prestazioni Il rivestimento non deve permettere il passaggio dell'acqua e non devono verificarsi alterazioni di 

alcun tipo. 

Resistenza al gelo [Rivestimenti lapidei] 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-

funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

Prestazioni I cicli di gelo e disgelo a cui possono essere sottoposti i rivestimenti non dovranno determinare né 

lesioni né intaccare le caratteristiche funzionali dell'elemento. 

Resistenza al gelo [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-

funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo. 

Prestazioni I manti bituminosi dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire 

disgregazioni o modifiche dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche 

durante la fase di disgelo. 

Anigroscopicità [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 

seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Prestazioni I manti bituminosi devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, pertanto 

non devono dare luogo a modifiche strutturali-dimensionali e funzionali in seguito al loro contatto con l'acqua. 

Resistenza all'irraggiamento [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o 

chimiche-fisiche. 

Prestazioni I manti bituminosi non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle proprie 

caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. 

Anigroscopicità [Pavimenti in materiale lapideo] 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 

seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Prestazioni Il pavimento non deve permettere il passaggio dell'acqua e non devono verificarsi alterazioni nè 

chimico-fisiche, né geometriche. 

Anigroscopicità [Canali di gronda e pluviali] 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in 

seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Prestazioni I canali di gronda ed i pluviali, così come tutti gli elementi di collegamento e sostegno, dovranno 

mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, pertanto non dovranno dare luogo a modifiche 
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strutturali in seguito al loro contatto con l'acqua, tali da compromettere la funzionalità del sistema raccolta-

smaltimento. 

Resistenza all'irraggiamento [Canali di gronda e pluviali] 

Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche strutturali o 

chimiche-fisiche. 

Prestazioni I canali di gronda ed i pluviali, così come tutti gli elementi di collegamento e sostegno, non 

dovranno subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle proprie caratteristiche chimico-fisiche 

a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. 

Controllo delle dispersioni [Pozzetti] 

Idoneità ad impedire fughe di fluidi. 

Prestazioni I pozzetti devono esseri idonei ad impedire qualsiasi fuga di fluidi. 

SICUREZZA NELL'IMPIEGO 

Resistenza alle intrusioni [Sistemazioni a verde] 

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate. 

Prestazioni Talvolta vengono utilizzate talune sistemazioni a verde (siepi, arbusti,ecc.) quali barriere contro 

l'ingresso di animali o persone non desiderate. 

Sicurezza elettrica [Lampade] 

Al fine di evitare, guasti o pericoli per l'incolumità delle persone, negli impianti di illuminazione esterna devono 

essere presi tutti quei provvedimenti idonei e previsti dalle normative. Le lampade ad incandescenza, per la 

loro emissione di calore, possono provocare scottature e, se in prossimità di materiale infiammabile, principi 

d'incendio. 

Prestazioni Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di 

messa a terra dei componenti dell'impianto, mediante misurazioni del livello d'isolamento. 

Controllo delle dispersioni [Tubazioni] 

Attitudine ad impedire fughe di gas, fluidi o elettricità. 

FATTORI TERMICI 

Controllo della condensazione interstiziale [Rivestimenti lapidei] 

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa. 

Prestazioni I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere la formazione di condensa interstiziale. 

Controllo della condensazione superficiale [Rivestimenti lapidei] 

Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa. 

Prestazioni I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere la formazione di condensa superficiale. 

Isolamento termico [Rivestimenti lapidei] 

Capacità di garantire adeguata resistenza al passaggio di caldo e freddo, dall'esterno all'interno e viceversa, 

assicurando il benessere termico. 

Prestazioni I rivestimenti dovranno marginare i passaggi di energia termica che fluiscono verso l'esterno in 

inverno e verso l'interno d'estate, per garantire i requisiti di benessere termico. 

 



Comune di Goito (MN) Nuovi depositi cimiteriali interni al cimitero di Goito  
Programma Manutenzioni – sottoprogramma delle prestazioni 11 

Controllo della condensazione interstiziale [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa. 

Prestazioni I manti devono essere strutturati in modo da evitare fenomeni di condensa al proprio interno. 

Controllo della condensazione superficiale [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa. 

Prestazioni I manti devono essere strutturati in modo da evitare fenomeni di condensa superficiale. 

Impermeabilità ai liquidi [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Attitudine di un elemento a non essere attraversato da liquidi. 

Prestazioni I manti bituminosi devono essere realizzati in maniera tale da impedire qualsiasi infiltrazione 

d'acqua meteorica al loro interno e negli elementi/locali sottostanti. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 

FONDAZIONI A PLATEA 

STRUTTURE VERTICALI IN C.A. 

STRUTTURE ORIZZ. O INCLINATE IN C.A. 

Controllo dello stato delle strutture 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 anno 

Controllare, dove possibile, l'integrità delle strutture di fondazione con riferimento alla presenza di rotture, 

lesioni e/o fessurazioni. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE SPECIALIZZATI 

VARI 

Controllo della verticalità dell'edificio 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Frequenza: quando necessita 

Controllare, con le apposite apparecchiature, che non ci siano fuori piombo significativi della struttura portante 

sovrastante. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

Controllare l'eventuale comparsa di cedimenti degli elementi di fondazione, di distacchi murari, di lesioni sugli 

elementi portanti e portati del fabbricato ogni volta che si manifesti un evento non prevedibile (sisma, alluvione) 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE SPECIALIZZATI 

VARI 

Controllo delle caratteristiche del terreno 

Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: quando necessita 

Esaminare le caratteristiche di portanza del terreno mediante prove in situ (prove penetrometriche, 

installazione di piezometri, inclinometri) o prove di laboratorio (prove edometriche, classificazione 

granulometrica). 

Ditte incaricate del controllo TECNICI DI SETTORE 

Prova sclerometrica 

Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: 5 anni 

Valutare l'omogeneità del calcestruzzo ed individuare eventuali regioni superficiali degradate misurando 

l'entità del rimbalzo di una massa battente che impatta sulla superficie del calcestruzzo con energia nota. 

Ditte incaricate del controllo TECNICI DI SETTORE 

Prova con pacometro 

Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: 5 anni 

Individuare la posizione delle armature e lo spessore del copriferro mediante l'utilizzo di strumenti basati su 

fenomeni elettromagnetici.  

Ditte incaricate del controllo TECNICI DI SETTORE 
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Controllo della carbonatazione 

Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: 5 anni 

Verificare la profondità di carbonatazione valutando lo spessore di calcestruzzo in cui il valore del PH è 

inferiore a 10. La prova viene eseguita prelevando una piccola carota e misurando il PH con opportuni 

indicatori chimici. 

Ditte incaricate del controllo TECNICI DI SETTORE 

Controllo dell'ossidazione delle armature 

Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: 5 anni 

Valutare la riduzione della sezione delle armature dovuta al processo di corrosione, mediante la misurazione 

della differenza di potenziale esistente tra la superficie delle armature e quella del calcestruzzo. 

Ditte incaricate del controllo TECNICI DI SETTORE 

Carotaggio 

Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: quando necessita 

Prelevare campioni di calcestruzzo di diametro 10-15 cm per effettuare la verifica in laboratorio sulle principali 

caratteristiche statiche. Il prelievo deve essere fatto dove non può causare danni alla struttura e nel caso in 

cui le prove pacometriche e le misure sclerometriche evidenzino valori non conformi ai dati di progetto. 

Ditte incaricate del controllo TECNICI DI SETTORE 

RIVESTIMENTI LAPIDEI 

Verifica della condizione estetica della superficie 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 6 mesi 

Verifica del grado di usura delle superfici, presenza di macchie e sporco irreversibile, di depositi superficiali, 

di efflorescenze, di insediamenti di microrganismi, graffiti e di variazioni cromatiche. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; MURATORE; 

SPECIALIZZATI VARI 

Verifica dell'efficienza del rivestimento 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 anno 

Verifica dello stato di efficienza della superficie nei confronti di possibile umidità, resistenza verso le acque di 

lavaggio, graffi e urti, scheggiature e lesioni. 

Ditte incaricate del controllo MURATORE; SPECIALIZZATI VARI 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

Verifica della qualità di esecuzione. Controllo degli ancoraggi. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 

Ditte incaricate del controllo MURATORE; SPECIALIZZATI VARI 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni eccezionali (incendio, sisma, urto, ecc.). 

Ditte incaricate del controllo MURATORE; SPECIALIZZATI VARI 

IMPERMEABILIZZAZIONE CON MANTI BITUMINOSI 

Controllo della superficie del manto 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 2 mesi 
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Controllo della superficie, ove visibile, con particolare attenzione allo stato delle finiture, alla presenza di 

fessurazioni o alterazioni superficiali, alla presenza o meno di ristagni d'acqua.alla presenza di muffe e vegetali 

e ad eventuali depositi superficiali di detriti. 

Requisiti da verificare 

Reazione al fuoco; Resistenza agli attacchi biologici; Anigroscopicità; Resistenza all'irraggiamento; Controllo 

della condensazione interstiziale; Controllo della condensazione superficiale; Resistenza meccanica; 

Impermeabilità ai liquidi 

Anomalie riscontrabili 

Sgretolamento; Modifiche cromatiche; Depositi; Efflorescenze; Macchie e imbrattamenti; Crescita di 

vegetazione; Modifiche della superficie; Disgregazioni; Fessurazioni; Distacchi e scollamenti; Chiazze di 

umidità 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 3 mesi 

Controllo e verifica del perfetto smaltimento delle acque meteoriche, con verifica del mantenimento delle 

pendenze, delle condizioni della membrana in corrispondenza delle gronde e dei bocchettoni di scarico, di 

eventuali ostruzioni dovute al deposito di materiale (foglie, detriti, ecc.). 

Requisiti da verificare 

Reazione al fuoco; Resistenza agli attacchi biologici; Anigroscopicità; Resistenza all'irraggiamento 

Anomalie riscontrabili 

Sgretolamento; Modifiche cromatiche; Depositi; Efflorescenze; Macchie e imbrattamenti; Crescita di 

vegetazione; Modifiche della superficie; Fessurazioni 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo della funzionalità del manto 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 6 mesi 

Controllo della superficie, ove visibile, con particolare attenzione alle condizioni di invecchiamento della 

membrana, alla presenza di ondulazioni e/o scorrimenti, alla presenza di eventuali distacchi dei risvolti o delle 

sormonte. 

Requisiti da verificare 

Resistenza agli attacchi biologici; Anigroscopicità; Resistenza all'irraggiamento; Controllo della condensazione 

interstiziale; Controllo della condensazione superficiale; Resistenza meccanica; Impermeabilità ai liquidi 

Anomalie riscontrabili 

Modifiche cromatiche; Depositi; Crescita di vegetazione; Modifiche della superficie; Disgregazioni; Chiazze di 

umidità 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; 

IMPERMEABILIZZATORE 

Controllo danni per eventi 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

Controllo della superficie del manto in occasioni di eventi atmosferici che possono generare lacerazioni, 

sollevamenti e distacchi. Controllo degli effetti di gelate o nevicate che possono generare spostamenti, 

deformazioni e ristagni d'acqua. Controllo degli effetti di azioni strutturali quali cedimenti della struttura o degli 

stati componenti il pacchetto di copertura, sbalzi.  

Requisiti da verificare 

Resistenza agli attacchi biologici; Resistenza all'irraggiamento 

Anomalie riscontrabili 

Sgretolamento; Modifiche cromatiche; Depositi; Crescita di vegetazione; Modifiche della superficie; 

Fessurazioni 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; 

IMPERMEABILIZZATORE 
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Controllo dei difetti di esecuzione 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

Controllo della posa in opera del manto impermeabilizzante con verifica delle sormonte, dei risvolti, delle 

giunzioni, dei fissaggi e delle finiture intorno ad elementi fissi sulla copertura. 

Requisiti da verificare 

Resistenza agli attacchi biologici; Resistenza all'irraggiamento 

Anomalie riscontrabili 

Macchie e imbrattamenti; Crescita di vegetazione; Chiazze di umidità 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

IMPERMEABILIZZATORE 

PAVIMENTI IN MATERIALE LAPIDEO 

Verifica della condizione estetica della superficie 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 6 mesi 

Verifica del grado di usura e conservazione delle superfici, della presenza di macchie e sporco irreversibile, di 

eventuali depositi superficiali, efflorescenze, insediamenti di microrganismi e di variazioni cromatiche. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; SPECIALIZZATI 

VARI; PAVIMENTISTA 

Verifica dell'efficienza del pavimento 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 2 anni 

Verifica della conservazione di planarità della superficie, della condizione dei giunti e delle sigillature, e 

dell'eventuale presenza di scheggiature e/o lesioni. 

Ditte incaricate del controllo SPECIALIZZATI VARI; PAVIMENTISTA 

Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

Verifica della qualità di esecuzione di posa, con verifica delle fughe e delle corrispondenze con pareti, soglie 

e zoccolini. Controllo della qualità dei trattamenti protettivi. 

Ditte incaricate del controllo SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

Tipologia: Prove con strumenti 

Frequenza: quando necessita 

Controllo dei danneggiamenti conseguenti a sollecitazioni dovute ad eventi eccezionali (incendio, sisma, urto, 

cedimenti, ecc.). 

Ditte incaricate del controllo SPECIALIZZATI VARI PAVIMENTISTA 

PERCORSI ESTERNI PAVIMENTATI 

MARCIAPIEDI 

Controllo della superficiale pavimentata 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 6 mesi 

Controllo della superficie pavimentata per la verifica del rispetto delle caratteristiche chimico-fisiche originarie, 

di eventuali buche e/o altre anomalie (sollevamenti, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono 

rappresentare pericolo per la sicurezza dei pedoni/veicoli. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo delle pendenze 

Tipologia: Controllo a vista 
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Frequenza: quando necessita 

Controllo della presenza o meno di ristagni d'acqua con conseguente verifica del mantenimento delle 

pendenze originarie. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo bordi 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 anno 

Controllo dei bordi del percorso e della necessità o meno di condurre lo sfalcio dell'erba e/o la potatura di 

eventuali siepi. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

SISTEMAZIONI A VERDE 

Controllo della superficie dell'area verde 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 10 giorni 

Controllo della superficie dell'area verde con particolare attenzione alla presenza di avvallamenti o alterazioni 

superficiali, alla presenza o meno di ristagni d'acqua e ad eventuali depositi superficiali di detriti. 

Requisiti da verificare 

Anigroscopicità; Resistenza all'irraggiamento; Controllo della scabrosità; Pulibilità; Controllo della portata; 

Controllo delle dispersioni; Resistenza meccanica; Affidabilità; Pulibilità; Controllo della scabrosità; 

Riparabilità; Facilità di intervento 

Anomalie riscontrabili 

Infestanti; Perdita di fertilità; Depositi; Modifiche della superficie; Deformazioni; Accumuli d'acqua 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 mese 

Controllo e verifica del perfetto smaltimento delle acque meteoriche (caditoie, pozzetti, ecc), con verifica del 

mantenimento delle superfici prive di ristagni indesiderati di acqua. 

Requisiti da verificare 

Pulibilità; Controllo della portata; Affidabilità; Pulibilità; Controllo della scabrosità; Facilità di intervento 

Anomalie riscontrabili 

Infestanti 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo essenze e prato 

Tipologia: Controllo 

Frequenza: 1 mese 

Controllo del prato, delle piante e delle essenze in genere, al fine di valutare se siano necessari o meno 

interventi curativi o manutentivi in aggiunta a quelli periodici programmati. 

Requisiti da verificare 

Controllo della portata; Controllo delle dispersioni; Resistenza meccanica; Affidabilità; Pulibilità; Controllo della 

scabrosità; Riparabilità; Facilità di intervento 

Anomalie riscontrabili 

Infestanti; Perdita di fertilità; Deformazioni; Accumuli d'acqua 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; GIARDINIERE 

Controllo malattie piante 

Tipologia: Controllo 

Frequenza: 1 mese 

Controllo delle piante e delle essenze arboree per valutare lo stato di salute contro la formazione di malattie o 

attacchi parassitari e valutare se siano necessari o meno interventi curativi o manutentivi in aggiunta a quelli 

periodici programmati. 

Requisiti da verificare 
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Pulibilità; Controllo della portata; Controllo delle dispersioni; Resistenza meccanica; Affidabilità; Pulibilità; 

Riparabilità; Facilità di intervento 

Anomalie riscontrabili 

Modifiche della superficie; Deformazioni 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE GIARDINIERE 

Controllo danni per eventi 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: quando necessita 

Controllo della superficie dell'area verde in occasione di eventi atmosferici che possono generare rotture 

parziali o totali in piante ed arbusti, o loro distacco dal terreno. Controllo degli effetti di gelate o nevicate. 

Requisiti da verificare 

Anigroscopicità; Resistenza all'irraggiamento; Controllo della scabrosità; Pulibilità; Affidabilità; Facilità di 

intervento 

Anomalie riscontrabili 

Infestanti; Depositi 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE GIARDINIERE 

ILLUMINAZIONE VOTIVA 

Controllo generale 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 mese 

Verificare, in accensione e non, la funzionalità della lampada e dell'impianto di alimentazione, con particolare 

attenzione all'integrità dei conduttori in corrispondenza dei collegamenti al portalampada. 

Ditte incaricate del controllo IMPIANTISTA ELETTRICO 

CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 

Controllo delle superfici 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 1 mese 

Controllo delle superfici dei canali di gronda e dei pluviali per la verifica del rispetto delle caratteristiche 

chimico-fisiche originarie e di eventuali depositi al fine di non compromettere la funzionalità del sistema 

raccolta-smaltimento. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DALL'UTENTE LATTONIERE SPECIALIZZATI VARI 

Controllo dei collegamenti 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 6 mesi 

Controllo dei collegamenti tra canali di gronda e pluviali e di questi con la struttura di sostegno: controllo dei 

bocchettoni, delle staffe, delle volute, ecc. 

Ditte incaricate del controllo LATTONIERE 

Controllo delle pendenze 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 6 mesi 

Controllo della presenza o meno di ristagni d'acqua con conseguente verifica del mantenimento delle 

pendenze originarie. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
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POZZETTI 

Controllo in superficie 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 15 giorni 

Controllo della presenza o meno di depositi che potrebbero ostruire le griglie delle caditoie, verifica delle 

condizioni generali del chiusino (posa, corrosione, ecc.). 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Controllo della funzionalità 

Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 2 mesi 

Controllo della funzionalità dei pozzetti mediante la verifica dei depositi eventualmente presenti e dell'integrità 

dei collegamenti con i collettori. 

Ditte incaricate del controllo CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; SPECIALIZZATI 

VARI 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

STRUTTURE DI FONDAZIONE 

Iniezione con malte o resine [Fondazioni a platea] 

Frequenza: quando necessita 

Iniezioni delle travi con malte cementizie o con miscele di resine epossidiche, quando il difetto è attribuibile al 

solo cls e le armature risultano sufficienti. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Costruzione di sottofondazioni [Fondazioni a platea] 

Frequenza: quando necessita 

Costruzione di una sottofondazione a causa della insufficiente portanza della fondazione esistente. La 

sottofondazione delle travi viene effettuate mediante pali o micropali infissi al di sotto della preesistente 

fondazione e collegati in sommità da un cordolo continuo. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Consolidamento del terreno [Fondazioni a platea] 

Frequenza: quando necessita 

Miglioramento delle capacità portanti utilizzando metodi diversi in funzione del tipo di terreno (iniezioni di 

consolidamento, vibroflottazione...) 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI 

STRUTTURE DI ELEVAZIONE 

Pulizia della superficie [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: 5 anni 

Rimozione, manuale o meccanica, del calcestruzzo ammalorato mediante spazzolatura, idrolavaggio, 

sabbiatura a secco, idrosabbiatura e successiva pulizia delle superfici per rimuovere tutto ciò che può nuocere 

all'adesione dei successivi trattamenti. La scelta della tecnica di pulizia dipende dal tipo di sostanza da 

rimuovere, dalle condizioni della superficie e dal tipo di finitura. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI; MURATORE 

Applicazione di trattamenti consolidanti [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: 5 anni 

Trattamenti di riaggregazione profondi o superficiali. L'applicazione dei prodotti consolidanti si effettua a 

pennello o a spruzzo cercando di far penetrare il prodotto il più possibile in profondità senza annullare la 

porosità del materiale. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI; MURATORE 

Applicazione di trattamenti protettivi [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: 5 anni 

Impregnazione della superficie con prodotti idrorepellenti e antimacchia. Il trattamento va eseguito su superfici 

pulite e, se necessario, consolidate. Le caratteristiche dei prodotti da usare devono essere: impermeabilità 

all'acqua e ai gas aggressivi atmosferici, traspiranza al vapore, scarsa influenza sulle caratteristiche 

cromatiche del materiale. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI; MURATORE 

Pulizia della superficie [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: 5 anni 

Rimozione, manuale o meccanica, del calcestruzzo ammalorato mediante spazzolatura, idrolavaggio, 

sabbiatura a secco, idrosabbiatura e successiva pulizia delle superfici per rimuovere tutto ciò che può nuocere 

all'adesione dei successivi trattamenti. La scelta della tecnica di pulizia dipende dal tipo di sostanza da 

rimuovere, dalle condizioni della superficie e dal tipo di finitura. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 
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Applicazione di trattamenti consolidanti [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: 5 anni 

Trattamenti di riaggregazione profondi o superficiali. L'applicazione dei prodotti consolidanti si effettua a 

pennello o a spruzzo cercando di far penetrare il prodotto il più possibile in profondità senza annullare la 

porosità del materiale. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Applicazione di trattamenti protettivi [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: 5 anni 

Impregnazione della superficie con prodotti idrorepellenti e antimacchia. Il trattamento va eseguito su superfici 

pulite e, se necessario, consolidate. Le caratteristiche dei prodotti da usare devono essere: impermeabilità 

all'acqua e ai gas aggressivi atmosferici, traspiranza al vapore, scarsa influenza sulle caratteristiche 

cromatiche del materiale. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Ripristino parti mancanti [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Ricostruzione delle parti di calcestruzzo mancanti o rimosse con malta reoplastica a ritiro compensato. E' 

opportuno eseguire uno strato di ancoraggio tra il calcestruzzo vecchio e il materiale nuovo mediante 

l'applicazione a pennello di una boiacca ottenuta con resina epossidica e cemento. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Risanamento delle armature [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Eliminazione di ogni traccia di ossidazione e di altre impurità dai ferri di armatura e protezione con apposita 

vernice anticorrosiva. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI 

Sostituzione dell'elemento [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Rifacimento parziale o totale dell'elemento gravemente danneggiato. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Rinforzo dell'elemento [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Incremento della sezione resistente dell'elemento con metodi diversi, a seconda del degrado dell'elemento e 

della funzione che esso svolge all'interno della struttura. Per quello che riguarda le travi si può presentare la 

necessità di rinforzarle a flessione; ciò si può ottenere mediante l'impiego di lamine in fibra di carbonio incollate 

con adesivo epossidico sulla zona da rinforzare oppure mediante placcaggio di lastre di acciaio. Il placcaggio 

può essere per incollaggio diretto delle lastre con strato di adesivo epossidico (sistema "beton-plaquè") oppure 

per iniezione di resina epossidica nello spazio lasciato appositamente tra calcestruzzo e camicia di acciaio 

(sistema del "cassero metallico"). Il rinforzo della sezione resistente a compressione sia di travi che di pilastri 

si ottiene mediante la realizzazione di un'armatura integrativa (rete metallica elettrosaldata o staffe e correnti) 

collegata a quella esistente e il getto entro casseri di malta cementizia colabile a ritiro compensato. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Protezione catodica delle armature [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Immissione di corrente continua a bassa tensione nel circuito formato da un nastro conduttore applicato sulla 

superficie di calcestruzzo (polo positivo) e l'insieme delle armature (polo negativo). La corrente immessa 

corrisponde alla conduttività del cemento e previene ogni futuro degrado da corrosione. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI 

Ripresa delle lesioni [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Ripristino delle fessurazioni con malta cementizia specifica per impedire l'aggressione degli agenti atmosferici. 

A seconda che la lesione sia stabilizzata o meno, si utilizza malta cementizia semplice o a ritiro compensato. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 
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Sigillatura delle lesioni passanti [Strutture verticali in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Ripristino della monoliticità della struttura con chiusura delle fessure mediante iniezione di resine epossidiche. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Ripristino parti mancanti [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Ricostruzione delle parti di calcestruzzo mancanti o rimosse con malta reoplastica a ritiro compensato. E' 

opportuno eseguire uno strato di ancoraggio tra il calcestruzzo vecchio e il materiale nuovo mediante 

l'applicazione a pennello di una boiacca ottenuta con resina epossidica e cemento. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Risanamento delle armature [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Eliminazione di ogni traccia di ossidazione e di altre impurità dai ferri di armatura e protezione con apposita 

vernice anticorrosiva. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI 

Sostituzione dell'elemento [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Rifacimento parziale o totale dell'elemento gravemente danneggiato. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Rinforzo dell'elemento [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Incremento della sezione resistente dell'elemento con metodi diversi, a seconda del degrado dell'elemento e 

della funzione che esso svolge all'interno della struttura. Per quello che riguarda le travi si può presentare la 

necessità di rinforzarle a rinforzare oppure mediante placcaggio di lastre di acciaio. Il placcaggio può essere 

per incollaggio diretto delle lastre con strato di adesivo epossidico (sistema "beton-plaquè") oppure per 

iniezione di resina epossidica nello spazio lasciato appositamente tra calcestruzzo e camicia di acciaio 

(sistema del "cassero metallico"). Il rinforzo della sezione resistente a compressione sia di travi che di pilastri 

si ottiene mediante la realizzazione di un'armatura integrativa (rete metallica elettrosaldata o staffe e correnti) 

collegata a quella esistente e il getto entro casseri di malta cementizia colabile a ritiro compensato. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Protezione catodica delle armature [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Immissione di corrente continua a bassa tensione nel circuito formato da un nastro conduttore applicato sulla 

superficie di calcestruzzo (polo positivo) e l'insieme delle armature (polo negativo). La corrente immessa 

corrisponde alla conduttività del cemento e previene ogni futuro degrado da corrosione. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI 

Ripresa delle lesioni [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Ripristino delle fessurazioni con malta cementizia specifica per impedire l'aggressione degli agenti atmosferici. 

A seconda che la lesione sia stabilizzata o meno, si utilizza malta cementizia semplice o a ritiro compensato. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 

Sigillatura delle lesioni passanti [Strutture orizz. o inclinate in c.a.] 

Frequenza: quando necessita 

Ripristino della monoliticità della struttura con chiusura delle fessure mediante iniezione di resine epossidiche. 

Ditte incaricate dell'intervento MURATORE 
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RIVESTIMENTI ESTERNI 

Pulizia delle superfici [Rivestimenti lapidei] 

Frequenza: 6 mesi 

Lavaggio con acqua miscelata con sostanze detergenti neutre e rimozione, manuale o meccanica, dello sporco 

con spazzole. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; 

SPECIALIZZATI VARI 

Rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti e macchie [Rivestimenti lapidei] 

Frequenza: 2 anni 

Rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti e macchie, mediante l'uso di prodotti e tecniche di 

intervento eseguite considerando il tipo di rivestimento impiegato. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; 

SPECIALIZZATI VARI 

Ripristino delle giunzioni e sigillature [Rivestimenti lapidei] 

Frequenza: 3 anni 

Ripristino parziale o totale delle giunzioni e sigillature utilizzando prodotti compatibili con il materiale del 

rivestimento. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI 

Rimozione e rifacimento del rivestimento [Rivestimenti lapidei] 

Frequenza: 30 anni 

Demolizione del rivestimento e del sistema di fissaggio; verifica dello stato di preparazione del supporto; 

rifacimento del rivestimento 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI 

COPERTURE PIANE 

Pulizia del manto [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Frequenza: 3 mesi 

Pulizia superficiale e degli elementi del manto con la rimozione di depositi vari, tra cui foglie, rami, materiali e 

detriti vari ed asportazione di eventuale crescita vegetazionale presente. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Rinnovo delle finiture [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Frequenza: 1 anno 

Rinnovo delle finiture superficiali mediante: verniciatura di manti non protetti; integrazione di ghiaia o terra; 

ripristino pavimentazioni; ripristino di asfalti. 

Ditte incaricate dell'intervento IMPERMEABILIZZATORE – MURATORE 

Ripristino delle condizioni di efficienza [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Frequenza: 2 anni 

Ripristino delle condizioni di efficienza delle membrane mediante il rinnovo degli elementi di finitura 

(scossaline, gronde, bocchettoni,ecc.) degli elementi di fissaggio e ripristino dello smaltimento delle acque 

meteoriche mediante la rimozione di eventuali ostruzioni. 

Ditte incaricate dell'intervento LATTONIERE - IMPERMEABILIZZATORE 

Sostituzione [Impermeabilizzazione con manti bituminosi] 

Frequenza: 20 anni 

Sostituzione del manto impermeabile mediante l'applicazione di un nuovo manto, su tutta la superficie o su 

parte di essa, previo livellamento dell'elemento di supporto (che può essere anche il manto esistente). 

Ditte incaricate dell'intervento IMPERMEABILIZZATORE SPECIALIZZATI VARI 
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PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

Pulizia [Pavimenti in materiale lapideo] 

Frequenza: 1 giorno 

Lavaggio con acqua miscelata con sostanze detergenti neutre e rimozione, manuale o meccanica, dello 

sporco. Per pavimenti lucidati evitare mezzi e sostanze abrasivi. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; 

SPECIALIZZATI VARI 

Pulizia e rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti, macchie [Pavimenti in materiale lapideo] 

Frequenza: 1 anno 

La scelta della tecnica (idrolavaggio a bassa pressione, pulizia chimica, ecc.) deve essere eseguita in relazione 

al tipo di pavimento. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; 

SPECIALIZZATI VARI; PAVIMENTISTA 

Verifica dello stato, ripristino e/o sostituzione di giunti e sigillature [Pavimenti in materiale lapideo] 

Frequenza: 3 anni 

Ripristino parziale o totale delle sigillature utilizzando prodotti compatibili con il materiale del pavimento. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI; PAVIMENTISTA 

Applicazione di trattamenti protettivi [Pavimenti in materiale lapideo] 

Frequenza: 5 anni 

Impregnazione della superficie con prodotti idrorepellenti e antimacchia. Il trattamento va eseguito su superfici 

pulite e, se necessario, consolidate. Le caratteristiche dei prodotti da usare devono essere: impermeabilità 

all'acqua, traspiranza al vapore, scarsa influenza sulle caratteristiche cromatiche del materiale. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI; MURATORE 

Rimozione e rifacimento [Pavimenti in materiale lapideo] 

Frequenza: 50 anni 

Demolizione, parziale o totale, del pavimento e del sistema di fissaggio, con successiva verifica dello stato del 

supporto e rifacimento del pavimento stesso. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI; PAVIMENTISTA 

SISTEMAZIONI ESTERNE 

Pulizia dell'area verde [Sistemazioni a verde] 

Frequenza: 1 settimana 

Pulizia dell'area sistemata a verde mediante la raccolta di foglie e ramaglie e di altri eventuali depositi. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Taglio erba [Sistemazioni a verde] 

Frequenza: 1 settimana 

Taglio dell'erba dei giardini mediante l'utilizzo di macchina taglia-erba oppure eseguito a mano con falce, e 

rimozione delle erbe tagliate. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE GIARDINIERE 

Pulizia marciapiedi [Marciapiedi] 

Frequenza: 15 giorni 

Pulizia dei marciapiedi esterni mediante la rimozione di eventuali depositi, l'asportazione di eventuale 

vegetazione presente al fine di non compromettere la funzionalità del sistema di viabilità pedonale. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Potatura piante e siepi [Sistemazioni a verde] 

Frequenza: 6 mesi 

Potatura delle piante, siepi ed arbusti sia per favorire uno sviluppo controllato sia per rimuovere rami secchi 

e/o rotti, fronde intralcianti ecc. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; GIARDINIERE 

Concimazioni [Sistemazioni a verde] 

Frequenza: 6 mesi 
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Utilizzo di concimi e fertilizzanti da dare alle essenze ed alle piante per favorire la loro crescita. 

Ditte incaricate dell'intervento GIARDINIERE 

Trattamenti antiparassitari e ossigenazione [Sistemazioni a verde] 

Frequenza: 6 mesi 

Periodicamente è necessario proteggere le piante ed essenze contro l'attacco di parassiti e malattie, mediante 

l'effettuazione di trattamenti antiparassitari e anticrittogamici, così come risulta importante provvedere ad 

evitare la crescita di muschi mediante l'ossigenazione periodica del terreno. 

Ditte incaricate dell'intervento GIARDINIERE 

Rinnovo della pavimentazione [Percorsi esterni pavimentati] 

Frequenza: 30 anni 

Rinnovo della pavimentazione, parziale o totale, a seguito di rotture, sconnessioni, buche, fessure o anche 

per semplice usura. 

Ditte incaricate dell'intervento PAVIMENTISTA 

Ripristino fondazione [Percorsi esterni pavimentati] 

Frequenza: quando necessita 

Ripristino della fondazione (massicciata, soletta, ecc.) per cedimenti e/o degradi. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI 

Trasemina e piantumazioni [Sistemazioni a verde] 

Frequenza: quando necessita 

Trasemina del terreno a causa di crescita non uniforme del tappeto e posa in opera di nuove piante o essenze, 

a seguito di sostituzione di piante malate o per integrare quelle esistenti. 

Ditte incaricate dell'intervento GIARDINIERE 

Rinnovo terreno [Sistemazioni a verde] 

Frequenza: quando necessita 

Rinnovo parziale o totale del terreno vegetale a seguito di assestamenti e/o avvallamenti e/o dilavamenti. 

Ditte incaricate dell'intervento GIARDINIERE 

Rinnovo pavimentazione [Marciapiedi] 

Frequenza: quando necessita 

Rinnovo della pavimentazione mediante la sostituzione parziale o totale degli elementi rotti o danneggiati con 

elementi della stessa tipologia e materiali di quelli originari. 

Ditte incaricate dell'intervento PAVIMENTISTA; SPECIALIZZATI VARI 

Riparazione strato di sostegno [Marciapiedi] 

Frequenza: quando necessita 

Riparazione parziale o totale dello strato di sostegno della pavimentazione (massetto in c.a., massicciata, ecc.) 

mediante rimozione completa della parte deteriorata e sua sostituzione con elementi simili a quelli originari. 

Ditte incaricate dell'intervento SPECIALIZZATI VARI 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA 

Sostituzione delle lampade e degli elementi [Lampade ad incandescenza] 

Frequenza: 5 mesi 

Sostituzioni della lampada o dei componenti difettosi dell'impianto, in riferimento al loro utilizzo. 

Particolare attenzione dovrà essere posta per il portalampada, il quale se in plastica, è spesso soggetto a 

deformazione. Nelle lampade di potenza elevata (> =100W) il portalampada è opportuno sia in materiale 

ceramico. Per le lampade alogene occorre effettuare la pulizia della superficie con alcool, in modo da eliminare 

tracce di sostanze acide e grassi che potrebbero de vetrificare l'involucro. 

Ditte incaricate dell'intervento IMPIANTISTA ELETTRICO 
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ACQUE METEORICHE 

Pulizia pozzetti [Pozzetti] 

Frequenza: 1 mese 

Pulizia dei pozzetti mediante la rimozione di eventuali depositi, mediante getti di acqua in pressione. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

Pulizia canali di gronda e bocchettoni [Canali di gronda e pluviali] 

Frequenza: 3 mesi 

Pulizia dei canali di gronda, delle parafoglie e dei bocchettoni di raccolta, mediante la rimozione di eventuali 

depositi, l'asportazione di eventuale vegetazione presente al fine di non compromettere la funzionalità del 

sistema raccolta e smaltimento. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE, LATTONIERE 

Rinnovo canali di gronda e pluviali [Canali di gronda e pluviali] 

Frequenza: 20 anni 

Rinnovo dei canali di gronda e dei pluviali, compresi gli elementi di corredo quali: bocchettoni di raccolta, 

converse, volute, ecc. mediante l'utilizzo di materiale uguale a quello originario e suo fissaggio. 

Ditte incaricate dell'intervento LATTONIERE 

Rinnovo pozzetti [Pozzetti] 

Frequenza: 30 anni 

Rinnovo dei pozzetti mediante l'utilizzo di materiale uguale a quello originario e suo fissaggio. 

Ditte incaricate dell'intervento INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE; MURATORE; 

SPECIALIZZATI VARI 

Rinnovo elementi di fissaggio [Canali di gronda e pluviali] 

Frequenza: quando necessita 

Rinnovo degli elementi di fissaggio (staffe, collari, ecc.) mediante l'utilizzo di materiale uguale a quello 

originario e suo fissaggio. 

Ditte incaricate dell'intervento LATTONIERE. 
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